
LICEO CLASSICO STATALE “GIUSEPPE GARIBALDI” PALERMO 

 
 
 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(Ai sensi dell’Ordinanza ministeriale del 26/03/2026 relativa all’Esame di maturità per l’anno 

scolastico 2025/2026) 

     

Classe V sez. H 

                  A.s. 2025/2026 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                    
                                                                                           
                                              

                                                         
 
                                                                             

 
 
 
 
  
 
 
 
 





 
PA
GE 
100 

 

STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
 

1
. 

La storia della classe 

1
.
1 

Composizione alunni nel triennio 

1
.
2 

Composizione docenti nel triennio 

2
. 

Presentazione della classe 

2
.
1 

Presentazione della classe 

3
. 

Percorso formativo della classe 

3
.
1 

Obiettivi raggiunti (in rapporto al Pecup) 

3
.
2 

Competenze chiave di cittadinanza 

3
.
3 

Metodi, strategie di apprendimento, strumenti 

3
.
4 

Spazi e tempi         

      
3
.
5 

Contenuti  

4   Criteri e Strumenti di valutazione 

    
4
.
1 

  Criteri di valutazione 

      
4
.
2 

  Strumenti di verifica 

   
4
.
3 

  Recupero e potenziamento 



 
PA
GE 
100 

 

5
. 

L’insegnamento trasversale di Educazione Civica 

6
.  

Orientamento e “capolavoro” degli studenti  

        
7
. 

FSL 

8
. 

Piani di lavoro disciplinari 

 Lingua e letteratura italiane  
Lingua e cultura latina 
Lingua e cultura greca 
 Lingua e civiltà inglese 
Storia e Filosofia  
Matematica e Fisica  
Scienze Naturali  
Storia dell’Arte 
Scienze motorie e sportive  
Religione 

 ALLEGATI 
 1. Progetto triennale FSL  

2. Progetto trasversale dell’insegnamento di Educazione Civica 
 

1. La storia della classe  

1.1  Composizione  della classe nel triennio  
La classe è formata da 22 alunni con una prevalenza femminile (13 femmine/9 maschi). Nell’arco 
del quinquennio ha mantenuto pressoché inalterata la sua composizione. Al quarto anno una 
studentessa ha partecipato al programma di mobilità all’estero per un semestre. 

1.2 Composizione del Consiglio di classe nel triennio 
Il Consiglio di classe ha subito, nel triennio, variazioni per l’insegnamento della Matematica e 
della Fisica 
 

MATERIE III Liceo IV Liceo V Liceo 

LINGUA E 
LETTERATU
RA 

ITALIANA 

Docente 
titolare in 
discontinui
tà con il 
primo 
biennio: 
Da 
sottolinear
e il fatto 
che, nei 
due anni 
precedenti, 

Continuità 
con l’anno 
precedente 

Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 
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il docente 
titolare è 
stato 
sostituito 
da 
supplenti 

LINGUA E 
CULTURA 
LATINA 

Docente 
titolare in 
discontinui
tà con il 
primo 
biennio 

Discontinuit
à con gli 
anni       
precedenti 

Continuità 
con 
l’anno 
precedent
e 

LINGUA E 
CULTURA 
GRECA 
 

Docente 
titolare in 
discontinui
tà con il 
primo 
biennio 
 

Continuità 
con l’anno 
precedente 

Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 

STORIA E 
FILOSOFIA 

Docente 
titolare  

Continuità 
con l’anno 
precedente 

 
Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 

LINGUA E 
CULTURA 
INGLESE 

Docente 
titolare in 
continuità 
con il 
primo 
biennio 

Continuità 
con gli anni 
precedenti 

Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 
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MATEMATIC
A 

Docente 
titolare in 
discontinui
tà con il 
primo 
biennio. 
Da 
sottolinear
e che nei 
due anni 
precedenti 
il docente 
titolare è 
stato 
differente 
per ciascun 
anno. 

Discontinuit
à con l’anno 
precedente 

Discontin
uità con 
l’anno 
precedent
e 

FISICA Docente 
titolare 

Discontinuit
à con 
(l’anno 
precedente 
stesso 
docente per 
l’insegname
nto della 
Matematica) 

Discontin
uità con 
(l’anno 
precedent
e stesso 
docente 
per 
l’insegna
mento 
della 
Matemati
ca) 

SCIENZE 
NATURALI 

Docente 
titolare  
in 
continuità 
con gli 
anni      
precedenti 

Continuità 
con gli anni 
precedenti 

 
Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 

STORIA 
DELL’ARTE 

Docente 
titolare 

Continuità 
con l’ anno 
precedente 

Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 

SCIENZE 
MOTORIE 
SPORTIVE 

Docente 
titolare in 
continuità 
con il 
primo 

Continuità 
con gli anni 
precedenti  

Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 
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biennio 
 

RELIGIONE Docente 
titolare in 
continuità 
con il 
primo 
biennio 
 

Continuità 
con gli anni 
precedenti 

Continuità 
con gli 
anni 
precedenti 
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2. Presentazione della classe 
 
2.1 Presentazione della classe 
La classe V H, nel corso del quinquennio, è stata caratterizzata, come evidenziato nella tabella 
precedente, da un corpo docente che si è modificato negli anni. Questa situazione, probabilmente, 
ha influito negativamente sulla storia didattica dei discenti in alcune discipline e dal punto di 
vista della coesione tra pari ha generato qualche difficoltà negli anni.  
Gli alunni hanno compiuto in questi anni un percorso di crescita, seppur diversificato, secondo i 
propri ritmi di apprendimento, l’impegno profuso, il modo soggettivo di concepire la scuola, 
secondo la percezione di sé all’interno del gruppo classe ed il personale progetto per il futuro. 
Alla conclusione di tale percorso, quasi tutti gli alunni, con qualche isolata eccezione, 
indipendentemente dal livello di rendimento raggiunto, hanno maturato la consapevolezza che il 
lavoro scolastico, congiuntamente con le esperienze individuali ed il proprio vissuto, contribuisce 
alla crescita complessiva della persona.  
Il percorso di formazione ha attraversato, negli anni, fasi diverse in cui si sono alternati successi, 
entusiasmi, delusioni, sforzi, momenti di stanchezza e momenti di ripresa, momenti di sfiducia e 
momenti di recupero dell’autostima. Sono emersi interessi e priorità diversificati, punti di forza 
e punti di debolezza, approcci metodologici differenti in termini di efficacia e di ricaduta 
didattica. Le competenze raggiunte nello scritto, nonostante si sia cercato di consolidare la pratica 
traduttiva attraverso laboratori curriculari ed extracurriculari, mostra qualche carenza. 
Nell’esposizione orale, di contro,  quasi tutti gli studenti hanno maturato, anche se in modo 
diversificato, autonome competenze di analisi, sintesi, rielaborazione personale ed alcuni si sono 
particolarmente distinti per l’approfondimento autonomo, la padronanza espressiva e per le 
capacità di giudizio personale. 
È stata di norma utilizzata, in tutte le materie, la metodologia laboratoriale intesa, in alcuni casi, 
ove possibile, anche come momento di apprendimento in classe e di studio a piccoli gruppi. Ciò 
ha permesso anche agli studenti più fragili la gestione del lavoro in tutte le materie del curricolo  
attraverso il tutoraggio fra pari e la guida vigile dell’insegnante.  
Alla luce di quanto detto, concluso il quinquennio, è possibile sintetizzare i seguenti risultati 
raggiunti dalla classe. Alcuni alunni hanno costantemente dimostrato senso di responsabilità, 
hanno maturato autonomia nei processi di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale, hanno 
acquisito efficaci competenze espositive e valide capacità di giudizio in tutte le materie di studio 
raggiungendo, in alcuni casi, livelli ottimali. Altri, grazie al loro impegno costante, alla buona 
volontà, alla disponibilità alla crescita, hanno acquisito nel tempo buone competenze e sono così 
pervenuti a risultati pienamente positivi. Qualche caso isolato, infine, ha richiesto sollecitazioni 
ed interventi ancora più puntuali da parte degli insegnanti allo scopo di potenziare l’impegno, la 
sistematicità, il senso della responsabilità. In questi casi, i risultati positivi sono stati più evidenti 
nella produzione ed esposizione orale.  
Al di là dei diversi livelli di rendimento, nel corso del triennio, la classe, quasi nella sua interezza, 
ha raccolto con interesse e fattiva partecipazione le sollecitazioni culturali proposte dalla scuola 
e dai docenti del Consiglio di classe, sia  che si trattasse della partecipazione ad un progetto, o 
dell’incontro con un autore, della visione di un film o di uno spettacolo teatrale, di un convegno, 
di una visita guidata, anche in orario pomeridiano. Con particolare entusiasmo è stata vissuta 
l’esperienza del viaggio d’istruzione in Grecia, percepito dalla classe come un ulteriore spunto 
di riflessione culturale coerente con il percorso di studio del liceo classico. 
 
  
 
 
 



 

3. Percorso formativo della classe in relazione alla progettazione 
del Consiglio di classe 
 
      3.1 Obiettivi raggiunti (in rapporto al Pecup) 
“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 
umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a 
comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel 
mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. 
Favorisce l’acquisizione dei metodi propri  degli studi classici e umanistici, all’interno di 
un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e 
naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica 
della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità 
e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1). 
 
Tenuto conto del quadro normativo (PECUP), di quanto stabilito e compreso nel Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa, in linea con il PTOF e le programmazioni dei 
Dipartimenti disciplinari, il Consiglio di Classe, all’inizio dell’anno scolastico, si è 
proposto gli obiettivi qui di seguito riportati.  
1. Area metodologica 
• Elaborare un metodo di studio autonomo e flessibile che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di affrontare in modo efficace l’ultimo anno degli 
studi superiori, nella prospettiva di una prosecuzione dei percorsi liceali. 
• Essere consapevoli dei metodi trasversali e specifici utilizzati nei vari ambiti 
disciplinari ed essere in grado di valutare l’efficacia in relazione ai risultati raggiunti. 
 
2. Area logico-argomentativa 
• Saper elaborare e sostenere una propria tesi, saper ascoltare e valutare 
criticamente le argomentazioni altrui. 
• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e 
a individuare possibili soluzioni. 
• Sviluppare la capacità di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle 
diverse forme di comunicazione 
 
3. Area linguistica e comunicativa 
• Padroneggiare la lingua italiana e in particolare: 
• dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti: ortografia, morfologia, sintassi, 
lessico, registro linguistico. 
• Sapere leggere e comprendere testi semplici e complessi di diversa natura, 
cogliendo le sfumature di significato, le caratteristiche della tipologia testuale, il contesto 
storico e culturale. 
• Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
• Padroneggiare la lingua straniera in termini di conoscenza delle strutture 
morfosintattiche e di competenze comunicative. 
• Sapere stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue sia moderne sia 
antiche. 
• Sapere utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, comunicare. 
 
4 . Area storico - umanistica 



 

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 
giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e 
comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 
• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai 
personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 
dall’antichità sino ai giorni nostri. 
• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 
regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 
mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi 
geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei 
processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 
• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 
artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 
autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per 
confrontarli con altre tradizioni e culture. 
• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 
economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della 
conservazione. 
• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo 
delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 
• Sapere fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 
compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 
• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei 
paesi di cui si studiano le lingue. 
 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 
• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare 
le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 
teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 
• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 
(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia,fisica), padroneggiando le procedure e 
i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 
Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività 
di studio e di approfondimento. 

 
3.2 Competenze chiave per la Cittadinanza  
1. Competenza alfabetica funzionale 
Capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, 
sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori 
e digitali. 
Capacità di comunicare e di relazionarsi. 
 
2. Competenza multilinguistica 
Capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di 
comunicare. 
 
3.  Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
Capacità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di 
problemi in situazioni quotidiane. 



 

Capacità di usare modelli matematici. 
Capacità di usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie utilizzate per spiegare il 
mondo che ci circonda, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano 
basate su fatti empirici. 
 
4. Competenza digitale 
Capacità di comprendere e creare contenuti digitali. 
Capacità di essere a proprio agio nel mondo digitale. 
 
5.Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
Capacità di riflettere su se stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di 
lavorare con gli altri in maniera costruttiva. 
Capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di mantenere il proprio benessere 
fisico ed emotivo, di empatizzare e di gestire il conflitto. 
  
6.  Competenza in materia di cittadinanza 
Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e 
sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici e politici 
oltre che dell’evoluzione a  
     livello globale e della sostenibilità. 
 
7.   Competenza imprenditoriale 
Capacità di essere creativi, di sviluppare il pensiero critico, di risolvere problemi, di 
avere spirito di iniziativa e perseveranza. 
Capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti 
che hanno un valore culturale, sociale o commerciale. 
 
8.     Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
Capacità di comprendere come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 
comunicati in diverse culture. 
Capacità di comprendere come le diverse espressioni culturali possono influenzarsi a 
vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli individui, nei testi scritti, stampati e digitali, 
nel teatro, nel cinema, nella danza, nei giochi, nell’arte e nel design, nella musica, 
nell’architettura. 
 



 

3.3 Metodi, strategie di apprendimento, strumenti 
L’attività didattica ha privilegiato l’assetto laboratoriale allo scopo di valorizzare, nel 
processo insegnamento-apprendimento, la centralità dell’alunno attraverso la 
partecipazione diretta e attiva. In virtù di ciò, come negli anni precedenti, si è tenuto conto 
delle diverse modalità cognitive degli studenti e dei diversi ritmi di apprendimento 
cercando di creare in classe un clima di lavoro sereno e propositivo. I docenti hanno 
promosso e potenziato le attitudini di ognuno, al fine di favorire l’acquisizione 
consapevole e non mnemonica degli argomenti studiati e lo sviluppo delle capacità di 
rielaborazione personale e critiche. L’attività didattica quotidiana ha contribuito alla 
valorizzazione della persona, all’accoglienza, al dialogo, alla collaborazione, al rispetto 
reciproco, al rispetto delle regole, alla responsabilizzazione. Il Consiglio di classe ha 
cercato di favorire  negli studenti il piacere dell’apprendimento, di ridurre eventuali 
elementi di disagio e, a questo scopo, ha privilegiato una didattica inclusiva per il sostengo 
e la valorizzazione di  tutte le fasce di livello presenti nella classe. Al fine di  potenziare 
negli alunni le competenze di analisi, sintesi, rielaborazione personale e critica, sono stati 
utilizzati i seguenti metodi:  
_ della gradualità; 
_ comunicativo; 
_ ricerca-scoperta; 
_ induttivo e deduttivo; 
_ problematico; 
_ operativo/laboratoriale; 
_ orientativo. 
Allo stesso scopo sono state messe in atto le seguenti strategie: 
_ lezioni frontali partecipate;  
_ lezioni dialogate;  
_ attività di laboratorio;  
_ lavori di gruppo;  
_lavori autonomi di approfondimento; 
_ attività di tutoraggio fra pari;  
_ flipped classroom; 
_  esercitazioni scritte anche prive del carattere di verifica;  
_ attività sportive; 
_  uso di strumenti audiovisivi, di quotidiani, di riviste, di strumenti informatici;  
_ letture, film, spettacoli teatrali, conferenze, visite guidate, incontri con esperti in campo 
letterario  
   e scientifico, partecipazione a progetti.  
_ attività di recupero in itinere;  
_ pausa didattica nei tempi e nelle modalità previste dalla scuola   
Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 
_ libri di testo adottati e/o consigliati; 
_ testi di consultazione e approfondimento; atlanti,  
_ materiale in fotocopia; 
_ schemi, scalette e schede per le tipologie della produzione scritta e gli esercizi 



 

applicativi; 
_ grafici e tabelle; 
_ vocabolari; 
_ sussidi audiovisivi e multimediali; 
_ lim e smart tv. 
   
3.4 Spazi e tempi 
 Spazi: aula scolastica, aula magna, tensostruttura, aula multimediale, aule universitarie, 
cinema, teatro. 

Tempi: distribuzione oraria in 5 giorni settimanali, con un’uscita alle ore 15.00; 2 
quadrimestri, con una pausa didattica alla fine del primo, dal 2 al 6 febbraio, coincidente 
con la settimana dello studente (realizza nella seconda parte della giornata a partire dalla 
terza ora);  momenti di didattica extracurriculare in continuità e coerenza con il lavoro 
curricolare.  
 
3.5 Contenuti 
Si rimanda alle programmazioni e ai programmi disciplinari. 
 
4.Criteri e strumenti di valutazione 
La valutazione, sia essa formativa che valutativa, ha tenuto conto della centralità 
dell’alunno e, in tal senso, nella valutazione sommativa non si è tenuto conto soltanto degli 
esiti raggiunti ma anche del processo di apprendimento. A tale scopo, ha contribuito alla 
valutazione anche l’osservazione sistematica del lavoro svolto quotidianamente dagli 
alunni in classe o in altra situazione d’apprendimento. Le verifiche, di volta in volta, hanno 
evidenziato punti di forza e punti di debolezza. Ciò ha permesso, da un lato, di infondere 
continua fiducia negli studenti, dall’altro di rendere l’errore un momento di ulteriore 
apprendimento in vista del superamento delle lacune. 
Per le prove scritte sono state utilizzate le griglie di valutazione in decimi elaborate ed 
approvate dai Dipartimenti. Per la valutazione della simulazione di Prima e di Seconda 
Prova, sono state utilizzate, rispettivamente,  le griglie in centesimi  e la griglia in 
ventesimi secondo le indicazioni ministeriali.  
Tutte le griglie sono pubblicate sul sito della scuola, anche la griglia per la valutazione del 
comportamento ed i criteri per l’attribuzione del credito. 
 
 4.1 Criteri di valutazione 
_ Scarto tra livello di partenza e livello di arrivo nell’approssimarsi degli obiettivi 
_ Partecipazione all’attività didattica in termini di interesse e impegno 
_ Continuità e sistematicità nel processo di apprendimento 
_ Maturazione del senso di responsabilità individuale e sociale 
_ Livello di competenza raggiunto nell’analisi, nella sintesi, nell’argomentazione, nella 
contestualizzazione 
_ Livello di competenza raggiunto nel cogliere ed operare collegamenti trasversali 
all’interno di ciascuna  materia e tra materie diverse 
_ Esposizione orale e scritta  corretta, coesa, coerente 
_ Uso adeguato dei linguaggi specifici delle discipline 
_ Rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati 
_ Capacità di lavorare in gruppo 
_ Qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali qualità e originalità dei lavori di 
gruppo o individuali.  



 

 
4.2 Strumenti di verifica 
Ai fini della valutazione formativa e sommativa, sono stati utilizzati i seguenti strumenti 
di verifica, secondo le indicazioni fornite dai Dipartimenti.  
Prove scritte: testi argomentativi secondo le  indicazioni Miur (Tipologia B e C), analisi 
testuali (Tipologia A), trattazioni sintetiche, traduzioni anche corredate di domande, 
quesiti a risposta aperta, risoluzioni di problemi, esercizi applicativi.  
E’ stata effettuata una simulazione d’istituto della I prova scritta degli Esami di maturità 
in data 23/04/2026. 
Per la seconda prova i docenti di Latino delle quinte liceali hanno svolto entro il giorno 8 
maggio, la simulazione della II prova scritta degli Esami di maturità. Ciascun docente ha 
provveduto autonomamente a preparare testo e quesiti e a calendarizzare la prova per la 
propria classe. 
Per la correzione delle prove di Italiano, Latino e Greco sono state utilizzate le griglie in 
decimi elaborate ed approvate dal Dipartimento di Lettere. 
Prove orali: esposizioni, colloqui, interventi spontanei e/o guidati, domande di riepilogo 
sugli argomenti trattati, debate, svolgimento di esercizi estemporanei 
Prove pratiche: attività motorie e sportive, individuali e di gruppo 
 
4.5 Recupero e potenziamento 
Il recupero ed il potenziamento sono stati intesi come parte integrante dell’attività 
curriculare. Tutti i docenti,  in orario curriculare, parallelamente allo studio dei nuovi 
argomenti, nei tempi e nei modi ritenuti  opportuni, hanno di volta in volta richiamato, per 
analogia e differenza, gli argomenti pregressi e si sono attivati perché eventuali lacune 
venissero progressivamente colmate. 
 
5.Insegnamento trasversale di Educazione Civica. Docente referente: 
Beatrice Caruso 
A conclusione del secondo ciclo di istruzione superiore, gli studenti, in conformità con 
quanto previsto dalla Legge n. 92 del 20 agosto 2019, anche se con livelli diversificati, 
hanno raggiunto le finalità educative e le competenze di base relative all’insegnamento 
dell’Educazione Civica attraverso la trattazione delle principali tematiche indicate dalle 
Linee guida del MIUR. Coerentemente con il Documento deliberato dal Collegio dei 
docenti e con la Programmazione del Consiglio di classe, durante il corrente anno 
scolastico, sono stati affrontati moduli afferenti a più discipline allo scopo di assicurare la 
trasversalità dell’insegnamento ed è stato svolto un monte ore superiore a quello previsto 
dalla normativa. Viene di seguito riportata in sintesi la rendicontazione degli argomenti 
affrontati, delle ore svolte e delle competenze specifiche raggiunte. Per le competenze 
trasversali di cittadinanza, si rimanda al paragrafo 3.2. Anche per l’Educazione Civica 
sono stati utilizzati i metodi e le strategie di apprendimento riportati nel paragrafo 3.3 
Il Progetto elaborato ed approvato ad inizio anno scolastico viene inserito fra gli allegati.  
Di seguito le tematiche effettivamente trattate: 
 

● Educazione alla pace: i tre articoli definitivi di "Per la pace perpetua" di Kant 
● MODULO DI DIDATTICA ORIENTATIVA: Gli alunni partecipano alla proiezione 

del film " Quel che resta di te" e al dibattito svoltosi al termine della proiezione. Le 
tematiche trattate sono afferenti al modulo di didattica orientativa ma anche a 
tematiche inerenti il modulo di ed.civica  

● BB.CC. Didattica orientativa. Incontro dibattito con Rosaria Raffaele Addamo 
curatrice della collezione del Museo Riso di Palermo 



 

● Storia della Costituzione; lettura e analisi dei primi 4 artt.  
● Obiettivo 16 Agenda 2030; Il diritto internazionale umanitario 
● Modulo di didattica Orientativa: Discussione e riflessioni sui capitoli 1-3 de "I 

sommersi e i salvati" Assistenza alle attività e vigilanza sugli Alunni presenti in Aula 
n. 2, come da Circ. della Dirigente scolastica n. 263 del 30/01/2026. 

● Incontro con UNIPA: Sana movida. Questionario somministrato agli studenti  
● Modulo di didattica orientativa: discussione a partire dalla lettura dei capitoli " 

Comunicare" e " la vergogna de " I sommersi e i salvati" 
● Modulo di didattica Orientativa: Condivisione della lettura dei capitoli assegnati de I 

sommersi e i salvati 1 Modulo di didattica Orientativa: Analisi del capitolo "Lettere di 
tedeschi" da I Sommersi e i salvati; lettura di brani significativi; riflessioni 

● Modulo di didattica Orientativa: Attività di letteratura e approfondimento del capitolo 
conclusivo de "I sommersi e i salvati"  

● La visione del film “La zona di interesse”  
● BB.CC. Didattica orientativa. Gibellina capitale italiana dell'arte contemporanea. 

Dalla distruzione del terremoto alla rinascita. Lezione interattiva 
●  Modulo di didattica orientativa: riflessioni sui fenomeni migratori a partire da letture 

scelte di Perché ero ragazzo   
● Lettura e analisi del discorso di Calamandrei agli studenti e di alcuni articoli della 

Costituzione  
● L'imperialismo come presupposto della I guerra mondiale  
● Agenda 2030 Goal 5 La figura di Elena nella letteratura Greca, con particolare 

riferimento alla tragedia di Euripide.Donne protagoniste: Medea in Apollonio 
Rodio;Berenice e la poesia encomiastica 

● Agenda 2030 Goal 16 Guerra, pace ed istituzioni nella produzione greca 
● Il voto come diritto/dovere Il voto come diritto/dovere; commento del voto 

referendario; 
● BB.CC. Didattica orientativa: "Gibellina, capitale italiana dell'arte contemporanea 

2026. Visita guidata a Gibellina - Museo delle trame mediterranee, MAC, installazioni 
di arte contemporanea presso la cittadina, e Cretto di Burri. 

 
6.Orientamento e “capolavoro” degli studenti 
In conformità con quanto deliberato dal Collegio dei docenti, è stata affrontata, secondo 
le metodologie e le attività previste dalla didattica orientativa, la tematica individuata per 
le quinte liceali dal titolo “Intelligenza e fantasia: inventare il (proprio) futuro”. 
Ciascun docente ha ricavato gli spunti di riflessione ora dal proprio modulo di Educazione 
Civica, ora dagli argomenti trattati nell’ambito della propria disciplina, ora da attività 
extracurriculari del tutto pertinenti con la Progettazione del Consiglio di classe, nella 
convinzione che i moduli di didattica orientativa siano solo un esempio più circoscritto di 
quella metodologia laboratoriale ed orientativa propria della prassi quotidiana. I docenti, 
individualmente, hanno interpretato la tematica secondo spunti di riflessione diversificati 
sulla base delle loro esigenze didattiche e degli interessi degli alunni.  
 
Moduli svolti 
Di seguito viene sintetizzata la rendicontazione dei moduli svolti. 

  
  
 



 

Materia Giorno e  

n. ore 

Argomento della 
lezione 

Attività Modalità  

Italiano 2/2/2026 
 
2 ore 

Settimana dello 
studente 

Attività 
liberamente 
scelte dagli 
studenti 

 

Attività 
liberamente 
scelte dagli 
studenti 

 

Italiano 3/2/2026 
 
1 ora 

Settimana dello 
studente 

Attività 
liberamente 
scelte dagli 
studenti 

 

Attività 
liberamente 
scelte dagli 
studenti 

 

Italiano 13/2/2026 
 
1 ora 

Riflessioni sul 
rapporto tra i 
giovani e il tempo in 
cui vivono a partire 
dalle capitolo 
“Stereotipi” de “I 
sommersi e i 
salvati” 

Sintesi del 
capitolo da parte 
di un’allieva 
Lettura di alcune 
parti significative 
del capitolo. 

 

Discussione 
guidata a 
partire da 
alcune 
domande 
stimolo della 
docente 

 

Italiano 18/2/2026 
 
1 ora 

Riflessioni a partire 
dalle capitolo 
“Lettere di tedeschi” 
de “I sommersi e i 
salvati” 

Sintesi del 
capitolo da parte 
di un’allieva 
Lettura di alcune 
parti significative 
del capitolo. 

 

Discussione 
guidata a 
partire da 
alcune 
domande 
stimolo della 
docente 

 

Italiano 19/2/2026 
 
1 ora 

Riflessioni sul 
rapporto tra i 
giovani e il tempo in 
cui vivono a partire 
dalle capitolo 
conclusivo de “I 

Sintesi del 
capitolo da parte 
di un’allieva 
Lettura di alcune 
parti significative 
del capitolo. 

 

Discussione 
guidata a 
partire da 
alcune 
domande 
stimolo della 
docente 

 



 

sommersi e i 
salvati” 

Italiano 20/2/2026 
 
1 ora 

Riflessioni 
sull’incontro con 
l’autore “Paolo di 
Paolo” 

Scrivere un 
articolo per il 
Giornale di Istituto 
sull’incontro di 
giorno 19/2 

Dialogo, 
scrittura 
collaborativa, 
condivisione di 
idee 

 

Latino 11/2/2026 
 
1 ora 

A partire dall’Institutio 
oratoria, riflessione 
sul potere della parola 
e sul ruolo 
dell’esempio 
nell’educazione 

A partire dai testi 
di Quintiliano, 
approfondire la 
visione del 
bambino nell’età 
imperiale e nella 
moderna prassi 
educativa; il 
maestro come 
modello 

Lettura di brani 
e riflessioni 
guidate a 
partire da 
domande 
stimolo della 
docente 

 

Ed. Civica 5/2/2026 
 
1 ora 

Riflessioni sul 
rapporto tra i 
giovani e il tempo in 
cui vivono a partire 
dall’analisi dei primi 
tre capitoli de “I 
sommersi e i 
salvati” 

Sintesi del 
capitolo da parte 
di un’allieva 
Lettura di alcune 
parti significative 
dei capitoli. 

 

Discussione 
guidata a 
partire da 
alcune 
domande 
stimolo della 
docente 

 

Ed. Civica 9/2/2026 
 
1 ora 

Riflessioni sul 
rapporto tra i 
giovani e il tempo in 
cui vivono a partire 
dall’analisi dei 
capitoli assegnati 
La vergogna” e 
“Comunicare” de “I 
sommersi e i 
salvati” 

Sintesi del 
capitolo da parte 
di un’allieva 
Lettura di alcune 
parti significative 
del capitolo. 

 

Discussione 
guidata a 
partire da 
alcune 
domande 
stimolo della 
docente 

 

Ed. Civica 11/2/2026 
 
1 ora 

Riflessioni sul 
rapporto tra i 
giovani e il tempo in 

Sintesi del 
capitolo da parte 
di un’allieva 

Discussione 
guidata a 
partire da 

 



 

cui vivono a partire 
dalle capitolo 
“L’intellettuale ad 
Auschwitz e 
Violenza inutile” de 
“I sommersi e i 
salvati” 

Lettura di alcune 
parti significative 
del capitolo. 

 

alcune 
domande 
stimolo della 
docente 

Italiano 13/3/2026 
3 ore 

La classe svolge le 
prove Invalsi 

Confrontarsi con 
prove CPB; 
individuare punti 
di forza e di 
debolezza in 
merito alle 
proprie 
competenze 

Rispondere a 
domande 
secondo la 
modalità CPB 

 

Greco 4/2/2026 
 
1 ora 

Pausa didattica 
nell’ambito della 
settimana dello 
studente- Il canone 
poetico di Callimaco 
e la posizione dei 
contemporanei 
 

Comprensione dei 
testi e delle 
posizioni 
attraverso 
domande-guida 

Assetto 
interattivo/labo
ratoriale 

 

Ed. Civica  14-4-2026 

2 ore 

 incontro con l’ attore 
Vincenzo Ferrera 

Conferenza 
Dibattito 

 assetto 
interattivo 

 

Storia 
dell’Arte 

10/10/2025 
5 ore 

L’arte moderna e 
contemporanea nelle 
esposizioni museali 

Fruizione delle 
opere di Arte 
contemporanea 
della Collezione di 
Palazzo Riso e 
delle opere di Arte 
moderna esposte 
alla GAM 

Lezione 
partecipata  

 

Ed. Civica 04/12/2025 
2 ore 

BB.CC.L’arte 
moderna e 
contemporanea nelle 
esposizioni museali 

Incontro con 
Rosaria Raffaele 
Addamo curatrice 
della collezione del 
Museo Riso di 
Palermo con 
Rosaria Raffaele 

Dibattito  



 

Capolavori degli studenti 
I “capolavori” prodotti dagli studenti sono il frutto di esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche che hanno particolarmente segnato il percorso formativo di ciascuno di 
essi. Il mezzo comunicativo scelto è diversificato a seconda degli interessi e delle 
inclinazioni degli alunni. Tali lavori saranno pubblicati nella piattaforma “Unica”. 
 
7. Progetto triennale FSL. Tutor: Arnetta Silvia 
Tutti gli alunni della classe hanno portato a termine il percorso superando, in alcuni casi, 
di gran lunga, le 90 ore previste dalla normativa. I percorsi, di anno in anno, sono stati 
rivolti all’intera classe anche se, oltre a queste attività, singoli alunni hanno svolto percorsi 
individuali tenendo conto dei loro interessi e delle loro passioni scolastiche ed 
extrascolastiche. Nell’arco del triennio è stato lasciato grande spazio alle attività di 
orientamento a cura di UNIPA.  
Vengono qui di seguito sintetizzate le attività svolte; fra gli allegati viene inserito il 
progetto triennale. 
 

 

Anno scolastico Attività Alunni coinvolti 

2023-2024 Formazione specifica sicurezza sul 
luogo di lavoro 

Tutta la classe 

Formazione generale sulla sicurezza Tutta la classe 

Progetto Asimov Tutta la classe 

Progetto Cinema “Sguardi su Palermo” 4 alunni 

2024-2025 PNLS “Agorà” 21 alunni 

Orientamento Universitario 21 alunni 

Addamo curatrice 
della collezione del 
Museo Riso di 
Palermo 

24/02/2026 
2 ore 

BB.CC. Gibellina 
capitale italiana 
dell'arte 
contemporanea 

Dalla distruzione 
del terremoto alla 
rinascita 

Lezione 
interattiva 
 

 

26/03/2026 
6 ore 

Museo delle trame 
mediterranee, 
MAC, installazioni 
di arte 
contemporanea 
presso la cittadina, 
e Cretto di Burri 

Visita guidata 
a Gibellina 

 



 

Stati generali della cultura 21 alunni 

Progetto “ Scuole senza Frontiere” con 
MSF 

21 alunni 

Classici in Strada 1 alunno 

Mobilità studentesca 1 alunna 

Progetto studente atleta 1 alunno 

2025-2026 Organizzazione e produzione del lavoro 
finale del percorso di FSL 

Tutta la classe 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

LICEO CLASSICO STATALE “GIUSEPPE GARIBALDI” PALERMO 

 
 
 
 
 

 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

(Ai sensi dell’OM n.54 del 26 marzo   2026) 
 

Classe V sez. H 

A.s. 2025 /2026 

 
 
 
 

PIANI DI LAVORO DISCIPLINARI 
 
 

N. B. Gli argomenti, comprensivi di documenti e brani antologici, potranno subire qualche 
variazione, di cui si renderà conto con i programmi disciplinari allegati alla 
documentazione fornita alla commissione d’esame 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

 
 

 
PIANO DI LAVORO DI LINGUA E LETTERATURA  ITALIANA 

Prof..ssa Arnetta Silvia 

LIBRI DI TESTO: 
4.  Armellini, Colombo, Bosi, Marchesini, Con altri occhi - vol. 5 e 6; volume monografico su 

Leopardi, Zanichelli 
5. Divina Commedia – Paradiso a cura di R. Buscagli e G. Giudizi – Zanichelli (consigliato) 

 
 
 

L’ OTTOCENTO 
 
- Il Romanticismo: definizione del termine; la visione della vita; la visione della storia; il rapporto 
uomo-natura; la figura dell’intellettuale; la polemica classicisti e romantici in Italia; il pubblico 
(riferimenti a Berchet).  
- A.Manzoni: la visione della vita e della storia; lo scopo della letteratura; le scelte stilistiche. Opere  
studiate: Tragedie, Odi, I Promessi Sposi. 
  Dalle Odi: Marzo 1821. 
  Dall’ Adelchi : Coro dell’atto III. Coro dell’atto IV. 

Dalle Lettere: Dalla Lettera al marchese Cesare D’Azeglio sul Romanticismo: L’utile per iscopo, il 
vero per soggetto, l’interessante  per mezzo.  Dalla Lettera a Chauvet: Che cosa resta al Poeta?.  
Dalla lettera  a Claude Fauriel “Sono immerso nel mio romanzo”. 

  I Promessi Sposi: personaggi, temi, scopi dell’opera, scelte stilistiche.  
- G.Leopardi: la visione del mondo tra Classicismo, Illuminismo, Romanticismo; la funzione della 
poesia; il rapporto uomo-natura; le fasi della produzione. Opere studiate: Zibaldone, Canti, Operette 
morali.  

Dallo Zibaldone: T2 “Natura e ragione”,  T3 Antichi e moderni, T4 Teoria del piacere, T5 “la 
funzione della poesia”, T7 Teoria del suono e della visione, T8 “Contraddizione spaventevole” T9 
Il giardino sofferente; T10 “La mia poesia fa rea di ogni cosa la natura”; 

 Dai Canti: L’infinito; L’Ultimo canto di Saffo; A Silvia; La quiete dopo la tempesta;  Canto notturno 
di un pastore errante dell’Asia; La ginestra (vv. 1-157; 297-316). 

Dalle Operette Morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. Dialogo di un folletto e di uno 
gnomo. N.B.: Oltre a queste Operette, lette da tutti gli allievi, ciascuno ha approfondito un’ulteriore 
Operetta a propria scelta e l’ha presentata ai compagni 

-Il Positivismo: caratteri generali. 
- Il Naturalismo e il Verismo a confronto: poetiche e contenuti. 



 

  Zola e Il romanzo sperimentale: Lo scrittore-scienziato.  
-Verga: la visione della vita, le tecniche narrative. Opere studiate: Il progetto dei Vinti: I Malavoglia 
e Mastro Don Gesualdo. Novelle.  
   Le dichiarazioni di poetica: D16 Lettera a Salvatore Farina “ Prefazione a L’amante di Gramigna”; 
T65 Fantasticheria: L’ “ideale  dell’ostrica”; T68 Prefazione a I Malavoglia, “La fiumana del 
progresso”.  
   Da Vita dei campi: Rosso Malpelo; Fantasticheria 
   Dalle Novelle rusticane:  La roba; Libertà 
   Da “I Malavoglia”: T69 “Come le dita di una mano”; T70 “Non voglio più farla questa vita” 
- La figura dell’intellettuale di fine Ottocento e la crisi della ragione: Decadentismo e Simbolismo. 
- C.Baudelaire. 
   Da Lo Spleen di Parigi: D5 La perdita dell’aureola.  
   Da I fiori del male: Corrispondenze, L’albatro, 
 Il Simbolismo: caratteri generali. P. Verlaine “Languore” 
- Il Decadentismo: definizione del termine; la visione del mondo; il rapporto uomo-natura; la figura 
dell’intellettuale; la funzione della poesia. 
-G. D’Annunzio: l’esteta e il superuomo.  Opere studiate: pagine tratte dal romanzo Il Piacere e dal 
romanzo Il Trionfo della morte;  Laudi, Il Notturno. Il discorso della siepe. 
   Da Il Piacere: Andrea Sperelli, l’eroe dell’Estetismo: “Don Giovanni e Cherubino” T101; “La 
vita come opera d’arte”T102; 
   Da Il Trionfo della morte: Giorgio Aurispa, il dominatore: “Tu mi sei ignota” T103; “ Il verbo di 
Zarathustra” T104;  
   Da Alcyone: La pioggia nel pineto.  
  -Pascoli: Biografia e poetica;  il rapporto con il Simbolismo e l’Impressionismo; la poetica del 
fanciullino; i temi e le  scelte stilistiche.   Opere studiate: pagine tratte da Il fanciullino e dalle 
raccolte poetiche. 
  Da Il Fanciullino: “È dentro di noi un fanciullino”  
  Da Myricae: Lavandare, Il temporale; X Agosto; La siepe; Nella nebbia; Digitale Purpurea; il 
Gelsomino notturno; Italy 
  La grande proletaria si è mossa.  
 
IL NOVECENTO 
 
- L.Pirandello: la crisi dell’individuo e la visione relativa della realtà; la dissoluzione del personaggio 
e il tema della maschera; la concezione dell’arte; il metateatro. Opre studiate (contenuto, struttura e 
tematiche): Il fu Mattia Pascal; Quaderni di Serafino Gubbio Operatore; Uno, nessuno e centomila; 
Le novelle; La produzione teatrale 
 Dalle Novelle per un anno: Il treno ha fischiato; La carriola; Ciaula scopre la luna 
  DA Il Fu Mattia Pascal: La prima Premessa “ Un caso strano e diverso”; “Lo strappo nel cielo di 
carta” 
Da “Quaderni di Serafino Gubbio operatore”: “Una mano che gira la manovella” 
 Da Uno nessuno e Centomila: “Quel caro Gengè”; Non conclude. 
 
- I.Svevo: la figura dell’inetto attraverso e la frattura dell’unità del tempo e del personaggio:  La 
Coscienza di Zeno 



 

  Da La coscienza di Zeno: “Prefazione”; “Preambolo”; “Il fumo”; “Lo schiaffo”; “La vita è sempre 
mortale. Non sopporta cure” 
    
LA POESIA 
- La poesia crepuscolare: definizione del termine; temi ispiratori; il ruolo del poeta; scelte stilistiche. 
   - G. Ungaretti e la poetica del frammento. Ungaretti precursore dell’ermetismo. 
  Da L’Allegria: Il porto sepolto, Fratelli; Soldati, Veglia; San Martino del Carso; Sono una creatura. 
 -E. Montale: il tema del male di vivere,  il tema della memoria, la figura della donna, le scelte   
stilistiche.  
   Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola; Spesso il male di vivere; Meriggiare pallido e  assorto; 
Cigola la carrucola del pozzo. 
  Divina Commedia: Paradiso – Struttura. Caratteristiche del paesaggio e delle anime. La missione di 
Dante Alighieri.  Scelte stilistiche.  Versi tratti dai seguenti Canti: I, III, VI, XI, XVII, XXII 
(versi:133-154)  XXXIII. 
 
N. B. Per la lettura integrale di Primo Levi “I sommersi e i salvati” si rimanda al programma di 
Educazione Civica.  
                                      

METODOLOGIE 

Ho cominciato a seguire la classe nell’insegnamento dell’Italiano a partire dal terzo anno.Si sono 
privilegiate  tutte le metodologie che potessero contribuire  a creare un ambiente sereno, costruttivo 
e partecipato, attraverso modalità e strategie che includessero regolarmente la partecipazione diretta 
e attiva degli studenti e che si adattassero alle modalità cognitive e ai ritmi di apprendimento dei 
ragazzi, cercando di farne emergere e valorizzarne le differenze. Ampio spazio è stato dato all’attività 
didattica di tipo laboratoriale, allo scopo di valorizzare la centralità dell’alunno attraverso la 
partecipazione diretta e attiva, tenendo conto delle diverse modalità cognitive degli studenti e dei 
diversi ritmi di apprendimento. 

In virtù di quanto detto, si è fatto ricorso alle seguenti metodologie, che consentono di mettere in atto 
proposte didattiche che puntino alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 
all’acquisizione di abilità e conoscenze: della gradualità, comunicativa, ricerca-scoperta, induttiva, 
deduttiva, problematica, operativo/laboratoriale, metacognitiva, didattica breve, apprendimento 
cooperativo, apprendimento collaborativo. 

Si sono messe in atto, per facilitare il raggiungimento delle competenze  individuate, le seguenti 
strategie di apprendimento: lezione frontale, dialogata, interattiva; attività guidate di laboratorio; 
lavori di gruppo, attività di tutoraggio fra pari, lavori individuali e esercitazioni scritte anche prive 
del carattere di verifica; Flipped Classroom, compiti ed esercizi da consegnare e/o da inviare su 
piattaforma; letture, conferenze e incontri con autori; proiezioni di film; attività di sostegno, recupero, 
consolidamento, nei modi e nei tempi previsti dalla scuola. Inoltre l’azione didattica in presenza è 
stata integrata da: riflessione autonoma e/o guidata sul processo di apprendimento;      svolgimento di 
compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la produzione di mappe concettuali;  attività di 
approfondimento individuale; 

 MEZZI/STRUMENTI 



 

Durante l’anno sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libri di testo adottati e/o consigliati, testi di 
consultazione e approfondimento, fotocopie. 

CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE 

Le verifiche, frequenti e costanti, si sono basate su discussioni, grado di partecipazione al dialogo 
educativo, prove orali e scritte, “registrazione” del coinvolgimento degli alunni nelle attività di 
laboratorio, prove pratiche, interventi spontanei e/o guidati. Le prove scritte hanno previsto riassunti, 
test, testi informativi, espressivi, argomentativi, analisi testuali, esercizi applicativi, questionari, testi 
argomentativi, secondo le  indicazioni MIM, trattazioni sintetiche, simulazioni di seconda prova. Per 
quanto riguarda le prove orali hanno dato spazio a esposizioni, discussioni individuali e collettive, 
interventi spontanei e/o guidati. 

Inoltre, partendo dal presupposto che la verifica sia parte integrante del processo di apprendimento e 
che nel contesto nuovo vengano richieste competenze trasversali e impegno nell’interazione con la 
scuola e con i docenti, la valutazione non si è  basata soltanto sugli apprendimenti disciplinari, ma si 
è dato ampio spazio a  modalità di verifica e valutazione di tipo formativo, che valorizzassero il 
processo di apprendimento e non esclusivamente gli esiti. Pertanto, non prescindendo assolutamente 
da quanto su riportato, gli strumenti di verifica individuati per la valutazione formativa secondo 
quanto deliberato nei collegi dei docenti, su suggerimento dei Dipartimenti disciplinari e dei Consigli 
di classe, comprendono: colloqui e esposizioni orali, anche attraverso supporti informatici;   interventi 
spontanei e/o guidati;    svolgimento di esercizi anche estemporanei;  lavori realizzati dagli studenti 
individualmente e/o in gruppo, anche attraverso l’uso di supporti informatici;   produzione scritta sulle 
diverse tipologie testuali del secondo biennio e del quinto anno;  questionari di comprensione del 
testo;    trattazioni brevi di letteratura; esposizione autonoma; esposizioni di presentazioni; trattazioni 
sintetiche; questionari a risposta aperta. 

Criteri di valutazione 

Per quanto riguarda le valutazioni finali, oltre ai risultati delle singole prove di verifica, per le quali 
si è fatto riferimento alle griglie create in sede dipartimentale, in conformità con quanto deliberato 
dal collegio dei docenti e riportato nel PTOF, sono stati considerati anche, muovendo dalla situazione 
di partenza, i progressi o regressi nell’aria cognitiva, il livello di raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti, l’interesse, la partecipazione, la costanza nell’impegno, la puntualità nel rispetto delle 
consegne, la qualità del metodo di lavoro, il grado di maturazione del processo di apprendimento, 
l’acquisizione di un linguaggio specifico adeguato, la chiarezza, la correttezza e la coesione delle 
esposizioni orali e scritte, lo sviluppo di capacità di sintesi, di analisi e di giudizio. Per l’espressione 
della valutazione si è fatto riferimento ai livelli di valutazione individuati dall’intero consiglio di 
classe, in sintonia con quanto indicato nel PTOF di istituto e nelle programmazioni dipartimentali e 
disciplinari. 

La valutazione è stata costante, trasparente e tempestiva. La valutazione formativa, secondo quanto 
deliberato nei collegi dei docenti, espressione dei Dipartimenti disciplinari e dei Consigli di classe e 
in sintonia con il PNSD, ha tenuto  conto dei seguenti criteri: impegno e senso di responsabilità;  
 partecipazione alle attività programmate; rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati;  
 capacità di sviluppare comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni e di 



 

coinvolgere i compagni, condividendo azioni orientate all’interesse comune;  progressi nel 
percorso di acquisizione degli strumenti, dei metodi e dei linguaggi propri delle discipline attraverso 
la conoscenza di nuclei tematici essenziali;  forme di autovalutazione; progresso evidenziato in 
relazione alle conoscenze, competenze e abilità iniziali; qualità e originalità dei lavori di gruppo o 
individuali; continuità nel processo di apprendimento; disponibilità ad apprendere; capacità di 
lavorare in gruppo; responsabilità personale e sociale. 

Per le prove scritte sono state utilizzate le griglie di valutazione già approvate in sede di Dipartimento 
e pubblicate sul sito della scuola. 

  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Situazione in uscita 

Il gruppo classe, che ho seguito per tutto il quinquennio in discipline diverse, mi è stato affidato per 
l’insegnamento dell’Italiano a partire dal terzo anno. La classe, con qualche esigua eccezione, ha 
dimostrato, di avere compiuto un percorso di crescita, naturalmente diversificato, e di avere maturato 
competenze trasversali e specifiche a diversi livelli, in relazione al ritmo di apprendimento, 
all’impegno profuso, al modo di concepire la scuola e alle aspirazioni future di ciascuno. Sono emersi 
interessi e priorità diversi, punti di forza e punti di debolezza, approcci metodologici differenti. In 
quest’ultimo anno, prima lentamente e timidamente, poi in modo sempre più costante e vivace, una 
pare abbastanza ampia degli studenti ha ritrovato il piacere di partecipare attivamente al dialogo 
educativo, sia con la richiesta di chiarimenti sia con interventi spontanei, sia con l’interesse di 
individuare cause e conseguenze, premesse e continuità, analogie e differenze. Un gruppetto  di 
studenti, particolarmente brillante si è distinto per la partecipazione sempre attiva e pertinente. 
Attraverso questo percorso, gli alunni, indipendentemente dal livello di rendimento raggiunto da 
ciascuno, hanno maturato la consapevolezza che il lavoro scolastico, insieme alle proprie esperienze 
e al vissuto personale, sia fondamentale per la formazione complessiva della persona, soprattutto quel 
lavoro scolastico che si arricchisce con la lettura di un libro, di un articolo giornalistico, con la visione 
di un film, con la partecipazione ad incontri con esperti. 

 Nel  percorso di crescita degli alunni ho apprezzato tantissimo la capacità di rimettersi in discussione, 
di fidarsi sempre di me, di accogliere, anche secondo modalità e tempi diversi, le indicazioni 
metodologiche, i consigli, le sollecitazioni, gli incoraggiamenti pervenendo, con poche eccezioni, al 
raggiungimento degli obiettivi e, in alcuni casi, ad esiti eccellenti.  Notevoli miglioramenti, seppur 
diversificati, si sono rilevati nell’abilità di scrittura anche grazie all’impegno dedicato ad esercitazioni 
e alla disponibilità nell’accogliere le correzioni e le indicazioni dell’insegnante. Nell’esposizione 
orale quasi tutti gli studenti hanno maturato, in modo diversificato,  autonome competenze di analisi, 
sintesi, rielaborazione personale ed alcuni si sono particolarmente distinti per la rielaborazione 
autonoma, la padronanza espressiva e per le capacità di giudizio personale. 

In coerenza con le linee del PECUP e della Programmazione di Dipartimento, i seguenti obiettivi, 
previsti nella Progettazione Disciplinare sono stati raggiunti, secondo livelli differenziati, da tutti gli 
allievi della classe. 



 

 - Potenziare le competenze linguistiche in termini di correttezza e di uso adeguato dei registri sulla 
base dei diversi ambiti d’uso. 
 - Potenziare la competenza dell’analisi: riconoscere e comprendere i diversi livelli dei testi letterari 
e non. 
 - Potenziare la competenza della sintesi: enucleare le informazioni principali ed esprimerle in modo 
logico e coerente sia nel parlato che nello scritto. 
 - Acquisire e/o potenziare la competenza di riprodurre le tipologie testuali oggetto di studio: analisi 
di testi in prosa ed in poesia (tipologia A), testi argomentativi (tipologia B e C), questionari di 
argomenti letterari. 
 - Potenziare la competenza di argomentare una tesi in ambito letterario e non. 
 - Potenziare la competenza di contestualizzazione del testo all’interno del panorama socio- politico 
e culturale italiano. 
- Potenziare l’uso del linguaggio specifico della letteratura. 
- Potenziare la competenza di operare collegamenti in senso diacronico e sincronico, anche tra materie 
diverse. 
 - Potenziare l’abitudine all’attualizzazione degli spunti letterari. 
 - Potenziare il gusto della lettura. 

COMPETENZE ACQUISITE 
Anche le competenze previste nella Progettazione, e qui di seguito riportate, sono state maturate, in 
linea generale, da tutti gli alunni, sempre secondo livelli differenti. 
- Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 
avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 
modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi. 
- Leggere, comprendere, analizzare, sintetizzare testi di diversa natura, cogliendo le sfumature di 
significato. 
 - Leggere, comprendere, analizzare, sintetizzare, testi d’autore della letteratura italiana ed europea. 
- Contestualizzare i testi letterari all’interno del panorama storico e culturale. 
- Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti 
- Utilizzare correttamente e consapevolmente il lessico specifico della letteratura. 
- Riconoscere attraverso i testi i caratteri distintivi di un genere letterario. 
- Riconoscere attraverso i testi le linee portanti del pensiero, della poetica, dello stile degli autori. 
- Confrontare generi letterari, testi e autori sia nella dimensione diacronica sia nella dimensione 
sincronica. 
- Elaborare testi nelle tipologie testuali dell’Esame di Maturità: analisi del testo in prosa ed in poesia, 
testi argomentativi, questionari e trattazioni sintetiche di argomenti letterari. 
 
MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA 
CONTENUTI E ATTIVITA’ 
Pace, giustizia ed istituzioni forti (Agenda 2030, obiettivo 16). 
Le attività svolte all’interno di questo modulo di ed.civica sono state tese a sviluppare alcune 
tematiche che facessero riflettere sull’importanza di promuovere società pacifiche, inclusive e 
giuste, garantendo l’accesso universale alla giustizia e costruendo istituzioni responsabili ed efficaci. 
Gli allievi hanno letto integralmente il saggi di Primo Levi “ I sommersi e i salvati”, ne hanno 
presentato i capitoli e hanno fatto riflessioni e dibattiti a partire dai vari capitoli; hanno infine 



 

partecipato all’incontro con l’autore Paolo di Paolo che ha discusso con gli allievi sulle alcune 
tematiche proposte da Primo Levi. 
Hanno approfondito il tema del “Diritto internazionale umanitario” 
Hanno partecipato alla visione del film “Tutto quello che resta di te” di Cherien Dabis, regista, 
scrittrice e attrice palestinese americana 
COMPETENZE: 
- Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio 
della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni degli 
organismi internazionali 
- Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole 
 
 
OBIETTIVI 
- Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi 
internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra 
istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. 
Rintracciare le origini e le ragioni storico- politiche della costituzione degli Organismi 
sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza 
all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
- Conoscere la situazione economica, politico e sociale anche di alcuni Paesi extraeuropei 
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Libri di testo Agnello, Orlando “Nuovo uomini e voci dell’antica Roma”- Palumbo 
Altri eventuali materiali didattici Testi di supporto cartacei e/o online 

 
 
LETTERATURA 
 
- L’Età dei Giulio-Claudi: il contesto storico-culturale; rapporti intellettuale-potere. 
La riflessione  sull’oratoria e sulla sua "decadenza" 
 
Seneca: la vicenda biografica; lo stoicismo; la riflessione sulla vita e sulla morte; la riflessione 
sul tempo; lo stile.  
Opere:  Dialogi (Consolationes, De brevitate vitae, De tranquillitate animi, De ira), Trattati (De 
clementia, Naturales  quaestiones),  Epistulae  Morales ad Lucilium,, Tragedie: caratteri generali 
Lettura in traduzione: “Il logos e la Natura” (Naturales Quaestiones, Praefatio, 11-14); “Il peggior 
vizio umano: l’ira, negazione della ragione” (De ira, I,1); “La ricerca della virtù: maestro e allievo 
compagni e amici di viaggio” (Ep. ad Luc., 6; 27, 1-4); (De brev. Vitae, 7); “Il furor e la vendetta di 
Medea”; “Il furor: Atreo, il mostro per eccellenza”; Il parossismo del furor senecano: il pranzo di 
Tieste” 
 
Lucano: le idee politiche, il rapporto con l’imperatore. Il Bellum civile: il contenuto, i rapporti con 
l’épos virgiliano, i personaggi, lo stile. 
Lettura in traduzione: Bellum civile: Proemio: “Guerre più che civili cantiamo”; “Catone il giusto 
spiega a  Bruto la sua scelta di campo” (I, vv 1-32); “Cesare, l'uomo della Fortuna” (V, 504-537; 
577-596); “Pompeo fra delusione, commiserazione e  idealizzazione” ( VII; 647- 679); “La maga 
Eritto” (VI, 529-568; 749-769). 
 
Petronio e il Satyricon : il contenuto, la questione dell’autore, la questione del genere letterario, i 
modelli,  il realismo, lo stile. 
Lettura in traduzione: Satyricon: “Un programma di poetica” (132. 6-15); “Trimalcione, un vero 
signore” (27; 47, 1-7); “Avere è essere: le preferenze di Trimalcione,(50-52);  “Trimalcione e la 
morte”(34.6-10; 71-72)”    
 
-L’età dei Flavi: il contesto storico – culturale; rapporti intellettuale-potere. La cultura come veicolo 
per la formazione della classe dirigente. 
 
 
Quintiliano: la formazione culturale, il rapporto con l’imperatore, le cause della decadenza 
dell’oratoria durante l’età dell’Impero. Institutio oratoria. 
Lettura in traduzione: T1“Il vir bonus dicendi peritus alla prova del mestiere di avvocato”; T2: “I 
giudizi di Quintiliano”; T4 “La scelta delle nutrici e la cultura dei genitori.” T8: “Alla scuola del 
grammaticus:la spiegazione in classe”; T9 “ Il profilo ideale del maestro di retorica”. 
 
Plinio il Vecchio e la visione della natura. Naturalis Historia. Confronto con Seneca 
Lettura in traduzione: Naturalis Historia, VII, 1-5, “La natura è stata una madre benevola o una 
crudele matrigna?”; Naturalis Historia, 36 1-3, “Condanna dell’accanimento con cui l’uomo 
violenta la natura” 
 



 

Marziale e la mortificante vita del poeta cliens. Gli epigrammi:il genere; la poetica; i temi; La 
tecnica e lo stile. 
Lettura in traduzione dei seguenti epigrammi :  
I,4, “Versi lascivi ma vita onesta”; VIII, 3 “Orgoglio di poeta”; I, 10, “Un innamorato di eredità”;  
I, 47, “Da medico a becchino”;IV,41 “Un declamatore insopportabile”;  XII, 32 “Il trasloco di uno 
straccione”; V, 34; Epicedio per la piccola Erotion.; X, 74 “Stanchezza di cliente”; XII, 18 “ A 
Giovenale da Bilbilis”. 
 
-L’Età degli imperatori di adozione: il contesto storico – culturale; rapporti intellettuale e potere; la 
Seconda sofistica. 
  
Plinio il Giovane: un uomo “pubblico” impegnato e soddisfatto. La produzione letteraria 
Svetonio: le opere e il genere biografico 
 
Tacito: il percorso umano e letterario; la riflessione sul principato; il metodo storiografico; le cause 
della decadenza della retorica (confronto con Petronio e Quintiliano), lo stile.  
Agricola, Germania, Dialogus de oratoribus, Historiae, Annales. 
Lettura in traduzione: Proemio degli Annales ( il giudizio di Tacito su Augusto); 
“La morte di Agrippina”(Annales, XIV,7-8); “La stella di Seneca dal successo al tramonto (Annales, 
XIV, 52-56) 
 
Giovenale e la satira: i temi, lo scopo, lo stile. 
Lettura in traduzione: dalle Satire, “Alcuni buoni motivi per scrivere satire” (I, vv. 22-36); “L’onestà 
viene lodata ma muore di freddo” (I, 73-99); “Attacco virulento contro i Graeculi” (III, 164-184);  
“L’intellettuale saccente” (VI, 434-456)  
 
Apuleio: L’Apologia;  le Metamorfosi: il contenuto, la struttura,  e il rapporto con il genere  
Lettura in traduzione: dalle Metamorfosi: “Attento lettore, ti divertirai” (I,1-3); “La magia: la 
disavventura di Lucio”(III,23-25); “La favola di Amore e Psiche”(V,1);  
 
CLASSICO  
Lettura, traduzione, analisi, contestualizzazione dei seguenti brani di Seneca: 
 

2 Epistulae morales ad Lucilium:                                                                 
                                                       95, 51-53, Homo sacra res homini. 
                                                       47 Lettera sugli schiavi. 

3  De brevitate vitae : 12, 1-9, Gli occupati otiosi. 

• 10, 2-6,Il passato, il presente, il futuro 
 
Lettura, traduzione, analisi, contestualizzazione dei seguenti brani di Tacito 

4 Agricola: 3,2 Il proemio 
6.  Agricola: 30, 1-4 . Il discorso di Calgaco ai Caledoni 
5 Germania: 2,1; 4,1: La purezza della stirpe germanica 
6 Germania: 18,1-3: Morigeratezza dei costumi 
7 Historiae: Libro I, -3  Il proemio;  
8 Historiae, I,4 “Lucidità di storiografo, lucidità di moralista” . 
9 Historiae, II 70,1-4: Vitellio a Bedriaco 
10 Historiae, III, 84: la fine di Vitellio 

 
Metodi, strategie di apprendimento, mezzi 
Costanti sono state le esercitazioni di traduzione sia guidata che autonoma, mirate al consolidamento 



 

delle abilità traduttive anche in vista delle prove scritte ed orali previste per gli Esami di Maturità, 
con particolare attenzione allo stile degli autori.  Lo studio della letteratura è stato costantemente 
affiancato da letture antologiche, mentre quello dei classici è stato affrontato attraverso la 
traduzione, la  contestualizzazione e l’analisi testuale e stilistica.  
I compiti scritti, impostati secondo la nuova tipologia di seconda prova già dal terzo anno, hanno 
previsto traduzioni con quesiti o quesiti su brani già forniti in traduzione; gli stessi sono stati 
preceduti da numerose esercitazioni. Sono stati incoraggiati  lavori di gruppo e  attività integrative. 
Si è svolto un lavoro costante per stimolare negli allievi la capacità di operare collegamenti e 
confronti sia disciplinari che interdisciplinari 
 In virtù di quanto detto, si è fatto ricorso alle seguenti metodologie, che hanno consentito di mettere 
in atto proposte didattiche mirate alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 
all’acquisizione di abilità e conoscenze: della gradualità, comunicativa, ricerca-scoperta, induttiva, 
deduttiva, problematica, operativo/laboratoriale, apprendimento cooperativo, apprendimento 
collaborativo. 

         Si sono messe in atto, per facilitare il raggiungimento delle competenze  individuate, le 
seguenti strategie: lezione frontale, dialogata, interattiva; classe capovolta; attività laboratoriale di 
analisi, traduzione e risposta a quesiti come  simulazioni di seconda prova; lavori di gruppo, attività 
di tutoraggio fra pari, lavori individuali e esercitazioni scritte anche prive del carattere di verifica;  
letture; attività di sostegno, recupero, consolidamento, nei modi e nei tempi previsti dalla scuola, 
quali la pausa didattica alla fine del quadrimestre, moduli di recupero curriculare, in particolare 
legati a laboratori di II prova e allo studio dei classici in lingua. Infine,  sono state sollecitate  attività 
di approfondimento individuale. 

Durante l’anno si sono utilizzati i seguenti strumenti: libri di testo adottati e/o consigliati, testi di 
consultazione e approfondimento, fotocopie, schede questionari e prove strutturate, mappe 
concettuali, vocabolari, sussidi audiovisivi e multimediali. 

Spazi e Tempi 

Spazi: aula scolastica, aula magna, tensostruttura, biblioteca. 

Tempi: Distribuzione oraria in 5 giorni, con una uscita alle 15.00; 2 quadrimestri, con una pausa 
didattica alla fine del primo; momenti extracurriculari, in continuità con quelli curriculari.  

Criteri e Strumenti di valutazione  

Strumenti per la verifica 
Le verifiche si sono basate su discussioni, grado di partecipazione al dialogo educativo, prove orali 
e scritte, “registrazione” del coinvolgimento degli alunni nelle attività di laboratorio, prove pratiche, 
interventi spontanei e/o guidati. Per quanto concerne le prove scritte hanno avuto forma di riassunti, 
test, traduzioni, testi informativi e argomentativi, analisi testuali, questionari, secondo le nuove 
indicazioni ministeriali, trattazioni sintetiche, traduzioni. Per quanto riguarda le prove orali si è 
trattato  di: esposizioni, discussioni individuali e collettive, interventi spontanei e/o guidati. 
Inoltre, partendo dal presupposto che la verifica sia parte integrante del processo di apprendimento, 
la valutazione non si è basata soltanto sugli apprendimenti disciplinari, ma si sono  privilegiate  
modalità di verifica e valutazione di tipo formativo, le più consone sia a valorizzare il processo di 
apprendimento, sia ad orientare lo studente nell’individuare punti di forza e di debolezza, e a 
fornirgli chiavi interpretative degli esiti. Pertanto gli strumenti di verifica individuati per la 
valutazione formativa, secondo quanto deliberato nei collegi dei docenti, su suggerimento del 
Dipartimento disciplinare e del Consiglio di classe, hanno compreso:  colloqui e esposizioni orali, 
anche attraverso supporti informatici;   interventi spontanei e/o guidati;   svolgimento di esercizi 



 

anche estemporanei;  lavori realizzati dagli studenti individualmente e/o in gruppo, anche attraverso 
l’uso di supporti informatici; ·   questionari di comprensione del testo;·   trattazioni brevi di 
letteratura;  domande di riepilogo degli argomenti trattati;  laboratori di traduzione;  esposizione 
autonoma;  esposizioni di presentazioni;· riflessione autonoma e/o guidata sul processo di 
apprendimento; · traduzione autonoma con quesiti e/o quesiti su testi con traduzione fornita; l’ultima 
verifica curriculare è stata valutata usando le griglie ministeriali. 

Criteri di valutazione 

Per quanto riguarda le valutazioni finali, oltre ai risultati delle singole prove di verifica, per le quali 
si è fatto  riferimento alle griglie create in sede dipartimentale, in conformità con quanto deliberato 
dal collegio dei docenti e riportato nel PTOF,  sono stati considerati anche, muovendo dalla 
situazione di partenza, i progressi o regressi nell’area cognitiva, il livello di raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti, l’interesse, la partecipazione, la costanza nell’impegno, la puntualità nel rispetto 
delle consegne, la qualità del metodo di lavoro, il grado di maturazione del processo di 
apprendimento, l’acquisizione di un linguaggio specifico adeguato, la chiarezza, la correttezza e la 
coesione delle esposizioni orali e scritte, lo sviluppo di capacità di sintesi, di analisi e di giudizio. 
Per l’espressione della valutazione ci si è attenuti ai livelli di valutazione individuati dall’intero 
consiglio di classe, in sintonia con quanto indicato nel PTOF di istituto,  nella programmazione 
dipartimentale e disciplinare e nell’ordinanza ministeriale degli esami di Maturità. 
La valutazione è stata costante, ha garantito trasparenza e tempestività e ha assicurato feedback 
continui; è stata formativa e ha tenuto conto dei seguenti criteri: impegno e senso di responsabilità; 
partecipazione alle attività programmate; rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati; 
capacità di sviluppare comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni e di 
coinvolgere i compagni, condividendo azioni orientate all’interesse comune; progressi nel percorso 
di acquisizione degli strumenti, dei metodi e dei linguaggi propri delle discipline attraverso la 
conoscenza di nuclei tematici essenziali;  forme di autovalutazione; progresso evidenziato in 
relazione alle conoscenze, competenze e abilità iniziali; qualità e originalità dei lavori di gruppo o 
individuali; continuità nel processo di apprendimento; disponibilità ad apprendere; capacità di 
lavorare in gruppo; responsabilità personale e sociale. Nella valutazione si è dato spazio anche alla 
riflessione sull’errore, per permettere agli alunni di maturare capacità di autocorrezione e di 
autovalutazione. 

SITUAZIONE IN USCITA 
La classe V H del Liceo classico statale “G. Garibaldi” mi è stata affidata per l’insegnamento di 
lingua e cultura latina a partire dal quarto anno, mentre negli anni del biennio avevo la titolarità 
dell’insegnamento del greco.  Tuttavia, nonostante tali avvicendamenti, ho potuto seguire il gruppo 
classe sin dal primo anno. Nel corso del quinquennio e la classe ha compiuto, nel complesso, un 
fisiologico processo di maturazione, soprattutto per quanto riguarda la  soglia di attenzione e la 
partecipazione alle attività didattiche. Buona parte del gruppo classe ha saputo seguire le indicazioni 
della docente e, in molti casi, rivedere completamente i comportamenti e l’approccio allo studio. 
Pertanto si può constatare che gli                                                                                 alunni, nel corso 
del quinquennio, hanno compiuto un percorso di crescita e di maturazione profondamento 
differenziato , conseguendo lle competenze trasversali e specifiche dellatino a diversi livelli, in 
relazione al proprio ritmo di apprendimento, all’impegno profuso, al modo soggettivo di concepire 
la scuola,  alla percezione di sé  all’interno del gruppo classe e alle personali aspirazioni future. Al 
termine del percorso scolastico, la quasi totalità dei discenti è pervenuta, sia pure in maniera 
diversificata,  al raggiungimento degli obiettivi prefissati in fase di progettazione iniziale e, in pochi 
casi,  con esiti eccellenti. Alcuni  studenti, infatti, particolarmente brillanti, motivati si sono distinti 
per uno studio serio e costante e per una partecipazione attiva e pertinente. 
Si sono registrati, nel corso degli anni, interessi e priorità diversi, punti di forza e di debolezza, 
approcci metodologici differenti in termini di efficacia e ricaduta didattica, ma, alla fine del 



 

quinquennio e in considerazione di quanto detto sopra, la situazione complessiva può così 
riassumersi: un certo numero di alunni ha costantemente mostrato senso di responsabilità, ha 
maturato autonomia nei processi di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale, ha acquisito 
efficaci competenze espositive, di analisi, traduzione  e valide capacità di giudizio, raggiungendo, 
in alcuni casi, livelli ottimali; altri hanno acquisito progressivamente senso di responsabilità, hanno 
maturato una certa autonomia nei processi di analisi, traduzione, hanno palesato più che accettabili 
competenze espositive e capacità di giudizio e di rielaborazione e, impegnandosi in modo 
sistematico, hanno raggiunto livelli discreti di acquisizione dei contenuti; per alcuni casi, infine, è 
stato necessario sollecitare con più intensità  ed attuare interventi mirati,  allo scopo di potenziare 
nel tempo l’impegno, la sistematicità nello studio nonché il senso di responsabilità. 
Al termine del quinquennio un gruppo di allievi ha dimostrato di conoscere le strutture morfologiche 
e sintattiche della lingua latina, ha dato prova di riconoscerne complessivamente l’identità e il ruolo 
all’interno di un periodo, ha palesato abilità nella comprensione ed analisi dei testi, ha tradotto in 
maniera corretta e consapevole, ha saputo operare opportune scelte lessicali ed espressive. Un 
secondo gruppo ha mostrato di avere raggiunto un livello di conoscenza accettabile delle strutture 
morfologiche e sintattiche della lingua latina,  riconoscendone la funzione logica all’interno di un 
periodo e manifestando una sufficiente abilità  nella comprensione ed analisi dei testi. Una terza 
fascia ha continuato  a manifestare incertezze  nel riconoscimento delle forme verbali e dei costrutti 
sintattici e difficoltà nella traduzione, ma ha evidenziato un impegno crescente, tale da sopperire 
agli esiti non  positivi dello scritto. 
Per quanto riguarda lo studio della letteratura, svolto a partire dalla lettura e dall’analisi dei testi 
antologici in italiano, il giudizio è  decisamente positivo. Alcuni discenti, infatti, hanno mostrato 
interesse nei confronti delle tematiche affrontate, hanno partecipato attivamente alle lezioni con 
interventi pertinenti e costruttivi e sono sempre stati disponibili alle verifiche. Anche in questo caso 
è possibile evidenziare un primo gruppo di allievi che ha maturato ottime capacità di analisi, di 
sintesi e di rielaborazione; un secondo, abbastanza nutrito, che si è impegnato con diligenza, 
interesse e sistematicità  ed è pervenuto ad un rendimento discreto; un terzo, molto ristretto, che si 
è avvicinato agli argomenti in modo più narrativo che critico. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In coerenza con le linee del PECUP e della Programmazione di Dipartimento, i seguenti obiettivi, 
previsti nella Progettazione Disciplinare sono stati raggiunti, secondo livelli differenziati, dagli 
allievi della classe. 

-Sapere riflettere su sé stessi, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, lavorare con gli altri 
in maniera costruttiva, mantenersi resilienti e gestire il proprio apprendimento. 
-Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 
- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 
- Aver maturato, nella pratica della traduzione, una buona capacità di argomentare, di interpretare 
testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi; 
- Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 
pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 
-Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui, 
acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e a individuare possibili 
soluzioni. 
- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione facendo uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, 
fare ricerca, comunicare. 
- Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 



 

dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 
avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 
modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 
 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; 
 curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 
- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare. 
- Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci 
e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 
semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 
raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico. 
- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 
caratterizzano l’essere cittadini. 
- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 
la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 
- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 
- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive. 
- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 
le lingue. 
- Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi 
diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche 
attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di 
riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente.: 
- Conoscenza  delle strutture morfologiche e sintattiche della lingua latina, finalizzandola alla lettura 
e alla comprensione dei testi; 
- Potenziamento delle capacità linguistiche che permettano di leggere, capire, decodificare i testi 
latini. 
- Potenziamento dell’abilità di comprendere un testo, interpretarlo e renderlo adeguatamente nella 
lingua d’arrivo 
- Conoscenza di autori ed opere fondamentali della letteratura latina di età imperiale 
- Sapere contestualizzare e collocare nel tempo e nello spazio autori, correnti, stili e generi, oltre che 
individuare e comprendere le differenze con epoche e con luoghi diversi 
- Consolidamento della comprensione di brani di classico, afferenti alle tematiche letterarie ed agli 
autori studiati 
- Sapere applicare le tecniche dell’analisi del testo a brani di lingua latina 
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DISCIPLINA: Lingua e cultura greche 

DOCENTE:Accardi Eugenia Andreina 

LIBRI DI TESTO: G. DE BERNARDIS, A. SORCI, A. COLELLA, G. VIZZARI, GrecoLatino. 
Versionario bilingue, Zanichelli;  

L. ROSSI, R. ROSSI, S. BRIGUGLIO, P. A. MARTINA , Xenia 3 - Letteratura e cultura greca 
, vol. 3, Paravia 

I brani antologici in lingua sono stati raccolti in un fascicolo direttamente dalla docente e inseriti, 
prima dell’inizio dell’anno su classroom 

I libri di testo sono stati integrati con materiale fornito dall’insegnante, anche sotto forma di sintesi, 
mappe concettuali e dispense prodotte direttamente dall’insegnante, spesso inserito su classroom. 

  
ARGOMENTI (gli argomenti, comprensivi di documenti e brani antologici, potranno subire 
qualche variazione):  

  Programma di Lingua e cultura greca 
Letteratura 

·  Recupero, rispetto agli argomenti svolti nello scorso anno, della tragedia greca e della  
produzione di Euripide. 

·  Platone: vita, opere, lingua, stile; la cronologia delle opere; la figura di Socrate; confronto 
con Senofonte; scelta del dialogo, caratteri del dialogo; arte e poesia; scrittura e oralità; i 
dialoghi giovanili o “socratici; i dialoghi della maturità; i dialoghi della vecchiaia; le lettere 
platoniche; il pensiero; la concezione della poesia e dell’arte. 

·  Aristotele: vita, opere; le opere pubblicate; le opere non pubblicate; il pensiero; la filosofia 
pratica; retorica e poetica; lingua e stile 

·  Teofrasto e i “Caratteri” 
·     La Commedia Nuova e Menandro. 
Evoluzioni e fasi della produzione comica; caratteri della commedia di mezzo; caratteri generali 

della Commedia Nuova. Menandro: vita, opere, le influenze di Teofrasto e del teatro di 
Euripide; caratteri e temi della produzione di Menandro; trame e temi delle Commedie di 
Menandro; lingua e stile; Menandro e la Commedia latina. 

·     L’ Ellenismo. 
Questioni terminologiche e limiti cronologici – nascita dei regni ellenistici e  loro singole 

peculiarità – rapporti con Roma – caratteri generali dell’età ellenistica – principali centri di 
produzione – il Museo e la Biblioteca di Alessandria – elementi di continuità e discontinuità 
con l’età classica – la circolazione del libro. 

·  Le discipline scientifiche e tecniche: cenni 
·  Callimaco. 
Vita e opere – Callimaco e la corte di Alessandria - Gli Inni: temi e caratteri degli Inni 

callimachei; differenze con gli Inni omerici - l’epillio Ecale - gli Epigrammi - gli Aitia - i 
Giambi – la poetica callimachea e la polemica letteraria – Callimaco editore di se stesso. 



 

·     La poesia bucolica e Teocrito. 
Vita – opere - caratteri della poesia teocritea – l’idillio bucolico e le sue influenze sulla 

letteratura latina– i mimi – gli epilli – l’arte di Teocrito – lingua e stile. 
·     Apollonio Rodio. 
Vita – opere – trama delle Argonautiche – Apollonio Rodio ed il poema epico – continuità e 

differenze con i poemi omerici – influenze della tragedia euripidea -  i personaggi principali 
delle Argonautiche e la loro analisi psicologica – l’amore nelle Argonautiche – lingua e stile  
- Apollonio Rodio e Callimaco. 

·    I Mimiambi  di Eroda e l’anonimo del Fragmentum Grenfellianum. 
·     L’epigramma greco di età ellenistica. 
Caratteri generali – L’Antologia Palatina e le altre raccolte – le “scuole” e i principali esponenti 

di ciascuna di esse. 
·     La storiografia. 
Excursus sulla storiografia precedente a Polibio  - Polibio: vita ed opere; genesi e contenuto 

delle “Storie”; caratteri della storiografia di Polibio; le finalità della storia; le polemiche con 
i predecessori; la discussione sulle forme di governo e la teoria dell’anaciclosi; Polibio e 
l’imperialismo romano; lingua e stile. 

·  La filosofia in età ellenistica: cenni sulle principali scuole filosofiche e sui maggiori 
rappresentanti. 

·  La filologia in età ellenistica: cenni. 
·  La retorica. 
La retorica in età ellenistica - Le scuole di retorica – L’asianesimo – l’atticismo – Apollodorei 

e Teodorei – L’Anonimo del Sublime: i problemi della paternità e della cronologia; caratteri 
generali e temi del Sublime. 

·     Roma imperiale e mondo greco: 
quadro storico – culturale – problemi di periodizzazione - interdipendenza culturale fra Grecia 

e Roma. 
·  Plutarco e la biografia 
La vita e le opere di Plutarco – le Vite parallele: struttura dell’opera; la biografia e la funzione 

educativo -moralistica; l’idea di una civiltà greco – romana; il “carattere” e le “imprese”; la 
τύχη; biografia e storiografia -  i Moralia: la varietà di temi e scritti;  la rivisitazione 
plutarchea del dialogo – lingua e stile di Plutarco 

·     La seconda sofistica. 
Caratteri della seconda Sofistica; differenze con la I Sofistica                                                                      
·  Luciano di Samosata. 
Vita e opere – il corpus lucianeo -  personalità ed arte di Luciano – “Lucio o l’asino”: confronto 

con le “Metamorfosi” di Apuleio -  lingua e stile. 
·     Il” romanzo” greco 
Le opere e gli autori – il modello fisso e le sue varianti – i rapporti con la tradizione letteraria – 

il pubblico del romanzoa-c; – Caritone, Senofonte Efesio, Achille Tazio, Longo Sofista, 
Eliodoro- le trame dei romanzi –il Romanzo di Nino, Giamblico, il Romanzo di Alessandro 
- analogie e differenze con il “romanzo” latino. 

  
Brani letti in lingua greca 

•  Platone, Apologia di Socrate, pp. 22e-23c; 28a-c; 31c- 32a; Critone, 46b-46d; 48b-48d 



 

·    Aristotele, Politica. Lettura, analisi e traduzione dei paragrafi 1279a -c 
·    Euripide, Elena: vv. 1-67; 229 – 250; 306-327; 386 – 436; Lettura, analisi e traduzione dei 

versi sopra riportati; lettura metrica del trimetro giambico (facoltativa). Introduzione: trama, 
personaggi e temi della tragedia; contestualizzazione con Euripide e con il resto della 
produzione euripidea. Lettura in italiano delle parti mancanti 

  
Brani letti in italiano 

Euripide: Elena. Lettura integrale 
 
PLATONE 

- Repubblica, III, 414- b-e; 415a-c; V, 451c-452b; 456d-457b; 473c-474c; 
- Leggi, I, 644-645; 
- Lettera VII, 324-326 

ARISTOTELE 
- Politica: Chi può essere cittadino; La definizione di Politeia 
- Poetica, pp. 8-9; 26;1451a-b; 1461b-1462b 

MENANDRO 
·        Dyscolos vv.702-747;  
·        L'arbitrato vv.558- 602; 
·       La ragazza tosata vv.344-397; 
·       La donna di Samo vv.324-356,451-539; 
·       Lo scudo vv.1-96; 

  
CALLIMACO 

·       Aitia fr.1 Pfeiffer vv.1-38; 
·       Aitia fr.75 Pfeiffer vv.1-77; 
·       Brano su Classroom "La chioma di Berenice" - Aitia; 
·       Inno per i lavacri di Pallade V vv.52-142; 
·       Epigrammi XII 43;Epigrammi A.P. VII 525; 5,28, 51 PF 
- Giambo 4 
- Inno ad apollo, Passim 
·     . 

  
APOLLONIO RODIO 

·       Argonautiche I vv.1-22; 
·       Argonautiche I vv.1207-1264; 
·       Argonautiche III vv.616-644, 744-824; 
·       Argonautiche III vv.948-1024; 
·      Argonautiche IV vv.445-49. 

  
TEOCRITO 

·    Idillio I; 
                 Idillio V, vv. 66-135; 

·      Le Talisie VII vv.1-51; 
·     Il Ciclope XI; 
      Le Siracusane”,XV; 

  
  
ERODA 



 

·       T1 “Il maestro di scuola” - Mimiambi III vv.1-97, pag.377. 
 

FRAGMENTUM GRENFELLIANUM 
 

- Il lamento dell’esclusa 
  
LEONIDA 

·    A.P. VII 472; 
·     A.P. VII 455; 
·    A.P. VII 715. 

  
ANITE DI TEGEA 

·       A.P. VII 190; 
 
NOSSIDE DI LOCRI 

·       A.P. V 170. 
  
ASCLEPIADE DI SAMO 

·       A.P. V 85; 
·       A.P. XII 5; 
·       A.P. XII 46. 

  
MELEAGRO DI GADARA 

·      A.P. V 24, XII 117; 
·    A.P. VII 417. 

  
FILODEMO DI GADARA 

·       A.P. XI 44. 
  

ANONIMO SUL SUBLIME 
·       T2 "Le fonti del sublime" - Sul Sublime VIII 1-2, IX 1-3, pag.574. 

  
CARITONE 

·       T1 “Colpo di fulmine fra Cherea e Calliroe” - Cherea e Calliroe I vv-1-12, pag.795 
  
SENOFONTE EFESIO 

·       T2 “Influssi ‘euripidei’ nella vicenza di Anzia e Abrocome” - Anzia e Abrocome II 
vv.5-9, pag.801. 

  
LONGO SOFISTA 

·       T6 “Dafni ‘istruito’ da Licenio” - Dafni e Cloe III vv.12-19, pag.815. 
  
POLIBIO 

·       Storie, Proemio I, 1-4 su classroom 
·       Storie, III, 6,7-14 
·       Storie, VI, 4, 7-13; 11, 11-14; 12, -14; 
·       Storie, XXXII, 9-10. 

  

Luciano 



 

·     Una storia vera che non ha niente di vero, Storia vera, I, 4-9 
  

Plutarco 

·       La distinzione tra biografia e storia, Vita di Alessandro I, 1-3 classroom 
·       L’utilità delle Vite, Vita di Emilio Paolo 1, 1-6, su classroom  
·       La morte di Cesare, Vita di Cesare 
·      Moralia, Sulla superstizione 2,3, 

 
.2  Metodi, strategie di apprendimento, mezzi 

Alla luce di quanto detto a proposito della presentazione della classe  e in considerazione della realtà 
contingente, l’attività didattica si è indirizzata verso metodologie di insegnamento compatibili anche 
con il Piano Scuola Digitale e con il PNRR In particolare, allo scopo di recuperare il gap e di 
ripristinare la motivazione degli allievi, si sono privilegiate tutte le metodologie che hanno 
contribuito a creare un ambiente sereno, costruttivo e partecipato, attraverso modalità e strategie che 
hanno incluso regolarmente la partecipazione diretta e attiva degli studenti e che si sono adattate alle 
modalità cognitive e ai ritmi di apprendimento dei ragazzi, cercando di farne emergere e valorizzarne 
le differenze. Nello specifico, nella parte iniziale dell’anno e dopo il I quadrimestre (e con interventi 
anche nelle altre fasi), ho avviato percorsi curriculari, destinati a tutta la classe, di recupero, 
consolidamento e riallineamento, finalizzati allo studio consapevole dei classici e della letteratura, 
all’acquisizione di competenze linguistiche di comprensione, analisi, traduzione e 
contestualizzazione, al ripristino della motivazione e dell’affezione alla cultura. 

Le scelte metodologiche sono partite dal presupposto della centralità dello studente all’interno del 
percorso formativo e dalla convinzione di dovere costruire un processo di 
insegnamento/apprendimento basato sull’operatività diretta del discente, sulla ricerca, sulla scoperta 
e sulla personalizzazione dei saperi. In tal senso particolare attenzione è stata dedicata al 
potenziamento del metodo di studio, nonché alla personalizzazione dell’apprendimento, al 
consolidamento delle competenze ed alla metacognizione. Si sono abituati i discenti, per tutto 
l’anno, in continuità con il passato, allo svolgimento delle prove scritte ed orali previste per gli esami 
di maturità. Lo studio della letteratura è stato costantemente affiancato da letture antologiche, mentre 
quello dei classici, è stato affrontato attraverso l’analisi testuale e stilistica. I compiti scritti, 
impostati secondo la nuova tipologia di seconda prova già dal terzo anno, hanno previsto traduzioni 
con quesiti o quesiti su brani già forniti in traduzione; gli stessi sono stati preceduti da numerose 
esercitazioni con abbinate forme di autovalutazione e metacognizione. Fondamentale è stata la 
collaborazione e la sinergia con la collega di lingua e cultura latina. Sono stati incoraggiati, finché 
possibile, quando ritenuti utili alla assimilazione degli argomenti, lavori di gruppo, attività 
integrative, adesioni a conferenze. Lo svolgimento del programma è stato ridotto nell’estensione e 
spesso svolto tramite sintesi, mappe concettuali, schede guida, presentazioni e video esplicativi. 
Sono stati, inoltre, fatti continui collegamenti alle altre discipline 

         In virtù di quanto detto, si è fatto ricorso alle seguenti metodologie, che hanno consentito di 
mettere in atto proposte didattiche che hanno puntato alla costruzione di competenze disciplinari e 
trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze: della gradualità, comunicativa, ricerca-
scoperta, induttiva, deduttiva, problematica, operativo/laboratoriale, metacognitiva, didattica breve, 
apprendimento cooperativo, apprendimento collaborativo. 



 

         Si sono messe in atto, per facilitare il raggiungimento delle competenze  individuate, le 
seguenti strategie di apprendimento: lezione frontale, dialogata, interattiva; attività guidate di 
laboratorio; attività di laboratorio con l’ausilio delle TIC;  uso di classi virtuali, di cloud e di 
piattaforme LMS per la condivisione e il tutoraggio fra pari; lavori di gruppo, attività di tutoraggio 
fra pari, lavori individuali e esercitazioni scritte anche prive del carattere di verifica; Flipped 
Classroom, debate, project based learning, WebQuest, consegna di report, compiti ed esercizi da 
inviare su piattaforma, anche a tempo e con scadenza, comunicazione e costruzione attiva di 
conoscenza da parte degli studenti, rese possibili dal blog di classe, dalla costruzione di un sito web, 
Digital Storytelling;laboratori di traduzione e risposta a quesiti e simulazioni di seconda prova; uso 
di strumenti audiovisivi, di quotidiani, di riviste, di strumenti informatici; letture, visite guidate e 
conferenze; proiezioni di film; partecipazioni a progetti; attività di sostegno, recupero, 
consolidamento, nei modi e nei tempi previsti dalla scuola, quali la pausa didattica alla fine del 
quadrimestre, moduli di recupero curriculare, in particolare legati a laboratori di II prova e allo 
studio dei classici in lingua. Infine,  la didattica è stata integrata da: 

·   attività sincrone svolte in Classroom o in altre piattaforme; 

·   attività svolte su strumenti sincroni connessi ai libri di testo in adozione; 

· svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la produzione di mappe 
concettuali, o la risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da 
parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti o 
Moduli. 

 · attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale 
fornito o indicato dall’insegnante; 

·visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 
dall’insegnante; 

· esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 
scritta/ multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work; 

· tutorato intelligente (tramite strumenti di insegnamento e valutazione online, spesso 
specifici a seconda della materia insegnata); 

· video creazioni e condivisioni; 

· scrittura collaborativa; 

· produzione di contenuti scritti (word processing, spreadsheet, ecc.). 

 

Durante l’anno si sono utilizzati i seguenti strumenti: libri di testo adottati e/o consigliati, testi di 
consultazione e approfondimento, fotocopie,  schede di completamento, riconoscimento, 
sostituzione e metacognizione, questionari e prove strutturate, mappe concettuali, vocabolari, grafici 



 

e tabelle, quotidiani, riviste, sussidi audiovisivi e multimediali (pc, lim e collegamento ad interrnet), 
piattaforme LMS (in particolare  Google workespace), biblioteca di istituto. 

Nello specifico della Didattica con l’ausilio delle TIC si è fatto ricorso a : 

· il sito del liceo, www.liceogaribaldi.edu.it; 
· il registro elettronico Argo; 
· le piattaforme Google Worespace, Office, e Weschool e tutte le loro applicazioni ed estensioni; 
- segmenti di IA 
· enciclopedie digitali, repository digitali, libro di testo parte digitale, schede, lezioni registrate dalla 

RAI, materiali prodotti dall’insegnante, Word, Excel, Padlet, Prezi, Kyalo, YouTube, Creatily, Chat, 
WhatsApp, Skype, E-mail, ecc.. 

3.3 Spazi e Tempi 

Spazi: aula scolastica, aula magna, tensostruttura, biblioteca, aula multimediale; università, cinema 
e luoghi riservati a conferenze, incontri, esibizioni, confronti;spazi virtuali (secondo quanto su 
indicato) 

Tempi: Distribuzione oraria in 5 giorni, con una uscita alle 15.00; 2 quadrimestri, con una pausa 
didattica alla fine del primo; momenti extracurriculari, in continuità con quelli curriculari (secondo 
quanto documentato nei piani disciplinari). Numerosi periodi di interruzione della normale attività 
didattica. 

Bisogna rilevare che hanno pesantemente influito sia sul ritmo del processo di 
insegnamento/apprendimento, condizionando i risultati dei ragazzi, sia sulla quantità e qualità dei 
contenuti affrontati, nonché sugli interventi di recupero, oltre ai rallentamenti, ai ritardi ed ai vuoti, 
in saperi e competenze, la divisione oraria in cinque giorni, la permanenza a scuola, per ore 
curricolari, fino alle 15.00, l’interruzione e la frammentazione continui del reale tempo scuola. Il 
processo di insegnamento/apprendimento è risultato, infatti, pesantemente rallentato e sono stati 
contratti i momenti di feedback, verifica,  revisione e riepilogo, nonostante abbia deciso di ridurre 
gli argomenti da trattare. Più danneggiata sono risultate, di conseguenza, la produzione scritta e la 
parte operativa, ma anche il tempo per le verifiche ne ha risentito 

Criteri e Strumenti di valutazione   
  

Strumenti per la verifica 
Frequenti e costanti sono state le verifiche, basate su discussioni, grado di partecipazione al dialogo 
educativo, prove orali e scritte, “registrazione” del coinvolgimento degli alunni nelle attività di 
laboratorio, prove pratiche, interventi spontanei e/o guidati. Per quanto concerne le prove scritte esse 
hanno avuto forma di riassunti, test, traduzioni, analisi testuali, questionari, secondo le nuove 
indicazioni Miur, trattazioni sintetiche, traduzioni, simulazioni di seconda prova, compilazione di 
schede analitiche e interpretative, compilazioni di schede metacognitive. Per quanto riguarda le 
prove orali si è trattato  di: esposizioni, discussioni individuali e collettive, interventi spontanei e/o 
guidati. 

http://www.liceogaribaldi/


 

Inoltre, partendo dal presupposto che la verifica sia parte integrante del processo di apprendimento 
e che nel contesto nuovo vengano richieste competenze trasversali e impegno nell’interazione con 
la scuola e con i docenti, la valutazione non si può essere basata soltanto sugli apprendimenti 
disciplinari, ma è stato necessario privilegiare modalità di verifica e valutazione di tipo formativo, 
che abbiano valorizzato il processo di apprendimento e non esclusivamente gli esiti. Pertanto, non 
prescindendo assolutamente da quanto su riportato, gli strumenti di verifica individuati per la 
valutazione formativa secondo quanto deliberato nei collegi dei docenti, su suggerimento del 
Dipartimento disciplinare e del Consiglio di classe, hanno compreso: 
 ·   colloqui e esposizioni orali, anche attraverso supporti informatici 

·   interventi spontanei e/o guidati 
·   svolgimento di esercizi anche estemporanei 
·   lavori realizzati dagli studenti individualmente e/o in gruppo, anche attraverso l’uso di supporti 
informatici 
·   questionari di comprensione del testo 
·   test a risposta chiusa e/o a risposta breve 
·   trattazioni brevi di letteratura 
· domande di riepilogo degli argomenti trattati 
· laboratori di traduzione; 
· esposizione autonoma; 
· esposizioni di presentazioni 
· riflessione autonoma e/o guidata sul processo di apprendimento 
· produzione di mappe concettuali 
· trattazioni sintetiche 
· testi ed esercizi condivisi 
· produzioni scritte, multimediali 
· questionari a risposta multipla, a risposta strutturata e semistrutturata 
· traduzione autonoma con quesiti e/o quesiti su testi con traduzione fornita. 
- simulazioni di colloqui secondo le modalità previste per il colloquio dell’esame di Stato 
-Simulazioni di II prova, valutate usando le griglie ministeriali. 

 Criteri di valutazione 
Per quanto riguarda le valutazioni finali, oltre ai risultati delle singole prove di verifica, per le quali 
si è fatto  riferimento alle griglie create in sede dipartimentale, in conformità con quanto deliberato 
dal collegio dei docenti e riportato nel PTOF,  sono stati considerati anche, muovendo dalla 
situazione di partenza, i progressi o regressi nell’area cognitiva, il livello di raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti, l’interesse, la partecipazione, la costanza nell’impegno, la puntualità nel rispetto 
delle consegne, la qualità del metodo di lavoro, il grado di maturazione del processo di 
apprendimento, l’acquisizione di un linguaggio specifico adeguato, la chiarezza, la correttezza e la 
coesione delle esposizioni orali e scritte, lo sviluppo di capacità di sintesi, di analisi e di giudizio. 
Per l’espressione della valutazione ci si è attenuti ai livelli di valutazione individuati dall’intero 
consiglio di classe, in sintonia con quanto indicato nel PTOF di istituto,  nelle programmazione 
dipartimentale e disciplinare e nell’ordinanza ministeriale degli esami di Stato. 
La valutazione è stata costante, ha garantito trasparenza e tempestività e ha assicurato feedback 
continui, ma sicuramente le verifiche hanno risentito di quanto espresso a proposito dei tempi. La 



 

valutazione formativa, secondo quanto deliberato nei collegi dei docenti, espressione del 
Dipartimento disciplinare e dei Consigli di classe e in sintonia con il PNSD, ha tenuto conto dei 
seguenti criteri: 

·   impegno e senso di responsabilità; 
·   partecipazione alle attività programmate; 
·   rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati; 
·   capacità di sviluppare comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni e 

di coinvolgere i compagni, condividendo azioni orientate all’interesse comune; 
·   progressi nel percorso di acquisizione degli strumenti, dei metodi e dei linguaggi propri 

delle discipline attraverso la conoscenza di nuclei tematici essenziali; 
·   forme di autovalutazione; 
·   progresso evidenziato in relazione alle conoscenze, competenze e abilità iniziali; 
·   qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali; 
·   continuità nel processo di apprendimento; 
·   disponibilità ad apprendere; 
·   capacità di lavorare in gruppo; 
·   responsabilità personale e sociale. 

La valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili, secondo quanto 
indicato dalle linee guida per la didattica digitale integrata, è stata integrata, per alcune discipline, 
anche con l’uso di rubriche e diari di bordo. 

Per quanto riguarda il comportamento, si sono tenuti in considerazione i seguenti criteri: 
·   frequenza e puntualità; 
·   rispetto delle norme comportamentali; 
·   partecipazione; 
·   impegno. 

Nella valutazione si è dato spazio anche alla riflessione sull’errore, per permettere agli alunni di 
maturare capacità di autocorrezione e di autovalutazione. 
  
RECUPERO E POTENZIAMENTO 

In virtù di quanto detto, nella parte iniziale dell’anno, durante la pausa didattica alla fine del 
quadrimestre, in moduli di recupero curriculare, in particolare legati a laboratori di II prova e allo 
studio dei classici in lingua, nell’ulteriore pausa legata alla settimana dello studente, ho avviato 
percorsi curriculari, destinati a tutta la classe, di recupero, consolidamento e riallineamento, 
finalizzati allo studio consapevole dei classici e della letteratura, all’acquisizione di competenze 
linguistiche di comprensione, analisi, traduzione e contestualizzazione, al ripristino della 
motivazione e dell’affezione alla cultura. Per tutto l’anno, il recupero è avvenuto tramite interventi 
e strategie, sia a livello disciplinare che trasversale. E’ stato dato ampio spazio agli interventi 
integrativi di recupero predisposti dalla scuola e a quelli che i docenti hanno potuto attuare in orario 
curriculare, nei tempi e nei modi ritenuti opportuni, in base alle risorse della scuola ed al tempo 
scuola. Ho curato nel corso dell’anno, con scadenze periodiche, le attività connesse al potenziamento 
e al recupero delle competenze degli alunni segnalati per tali attività. 



 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Situazione in uscita 

La classe V H del Liceo classico statale “G. Garibaldi” mi è stata affidata per l’insegnamento di 
lingua e cultura latinaa, a partire dal primo anno e fino al terzo, per lingua e cultura greco, dal terzo. 
La classe ha cambiato   la sua composizione solo nei primi tre anni, poiché si sono aggiunti studenti 
provenienti dallo stesso Istituto e da altre scuole del territorio, ma un’allieva, nell’anno passato, ha 
frequentato all’estero, nell’ambito del progetto Intercultura. 

Gli alunni, nel corso del quinquennio, hanno dimostrato, di avere compiuto un percorso di crescita, 
naturalmente diversificato, e di avere maturato competenze trasversali e specifiche della disciplina 
a diversi livelli, in relazione al proprio ritmo di apprendimento, all’impegno profuso, al modo 
soggettivo di concepire la scuola,  alla percezione di sé all'interno del gruppo classe e alle personali 
aspirazioni future. Il lavoro in classe è stato, per quasi l’intero biennio, sereno e costruttivo, animato 
dal dialogo, dal confronto, dalla richiesta di chiarimenti, dall’interesse nel trovare cause ed effetti, 
premesse e conseguenze, analogie e differenze. Il formarsi come gruppo classe degli allievi, le loro 
relazioni tra pari e con i docenti, il loro approccio allo studio, si sono interrotti a metà del secondo 
anno. Gli alunni, infatti,  hanno dovuto affrontare, dopo l’esperienza pandemica, il naturale alternarsi 
di successi, entusiasmi, delusioni, sforzi, momenti di stanchezza e momenti di ripresa, di sfiducia e 
di recupero dell’autostima. Da allora gli effetti più profondi che questo lungo periodo ha avuto su 
tutti loro si sono fatti sentire e vedere: nel biennio la classe era composta da ragazzi molto vivaci, 
talvolta chiassosi, curiosi e sempre pronti a prendere la parola, ad intervenire e fare domande. Dopo 
gli alunni erano spauriti, silenziosi e timorosi: le paure, il senso di insicurezza, l’apatia avevano 
avuto il sopravvento sulla vivacità, sulla curiosità, sulla loro volontà di creare una formazione seria 
e valida. La situazione di partenza dell’ultimo anno, infatti, aveva fatto registrare un atteggiamento 
apatico, talvolta accompagnato da poco impegno e da una inconsueta poca partecipazione, e aveva 
messo spesso a nudo un atteggiamento di sfiducia e di rinuncia nei confronti della realtà circostante. 

Tuttavia, passati i primi mesi, grazie anche alle continue sollecitazioni, anche se lentamente e 
timidamente, ma in modo progressivamente più costante, una parte degli studenti ha ritrovato il 
piacere di partecipare attivamente al dialogo educativo, sia con richieste di chiarimenti, sia con 
interventi spontanei, sia con interesse, sia con maggiore dedizione, sia con la capacità di rimettersi 
in discussione, sia con la disponibilità ad accogliere, anche secondo modalità e tempi diversi, le 
indicazioni metodologiche, i consigli, le sollecitazioni, gli incoraggiamenti. In tal modo, buona parte 
dei discenti, con poche eccezioni, è pervenuta, sia pure in maniera diversificata,  al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati in fase di progettazione iniziale e, in alcuni casi, ad esiti eccellenti. Un 
gruppetto  di studenti, infatti, particolarmente brillante e votato all’approfondimento ed ad uno 
studio autonomo e consapevole, si è distinto per la partecipazione sempre attiva e pertinente. 

Sono emersi, nel corso degli anni, senza dubbio, interessi e priorità diversi, punti di forza e di 
debolezza, approcci metodologici differenti in termini di efficacia e ricaduta didattica, ma, alla fine 
del quinquennio e in considerazione di quanto detto sopra, la situazione complessiva appare quella 
seguente. Un certo numero di alunni ha costantemente mostrato senso di responsabilità, ha maturato 
autonomia nei processi di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale, ha acquisito efficaci 
competenze espositive e valide capacità di giudizio, raggiungendo, in alcuni casi, livelli ottimali. 



 

Altri hanno acquisito progressivamente senso di responsabilità, hanno maturato una certa autonomia 
nei processi di analisi e sintesi, hanno palesato più che accettabili competenze espositive e capacità 
di giudizio e di rielaborazione e, impegnandosi in modo sistematico, hanno raggiunto livelli discreti 
di acquisizione dei contenuti. Per alcuni casi, infine, è stato necessario sollecitare con più intensità 
ed attuare interventi mirati,  allo scopo di potenziare nel tempo l’impegno, la sistematicità nello 
studio nonché il senso di responsabilità. Fin dal primo anno del secondo biennio, la classe, è apparsa 
fragile sul versante linguistico, nella produzione scritta e nello studio dei classici, ma interessata e 
predisposta allo studio della letteratura. Una prima fascia di allievi ha dimostrato di conoscere, 
compatibilmente con le carenze maturate, le strutture morfologiche e sintattiche delle lingue greca, 
ha dato prova di riconoscerne complessivamente l’identità e il ruolo all’interno di un periodo, ha 
palesato abilità nella comprensione ed analisi dei testi, ha tradotto in maniera corretta e consapevole, 
ha saputo operare opportune scelte lessicali ed espressive. Una seconda fascia ha mostrato di avere 
raggiunto un livello di conoscenza accettabile delle strutture morfologiche e sintattiche,  
riconoscendone la funzione logica all’interno di un periodo e manifestando una sufficiente abilità  
nella comprensione ed analisi dei testi. Una terza fascia ha continuato  a manifestare qualche 
incertezze nel riconoscimento delle forme verbali e difficoltà nella traduzione, ma ha evidenziato un 
impegno crescente e tale da sopperire agli esiti non sempre positivi dello scritto. 
 Per quanto riguarda lo studio della letteratura e la lettura e l’analisi dei testi antologici in 
italiano, il giudizio è  decisamente positivo. Alcuni discenti, infatti, non solo hanno mostrato 
interesse nei confronti delle tematiche affrontate e hanno partecipato attivamente alle lezioni con 
interventi pertinenti e costruttivi, ma sono stati anche disponibili alle verifiche e hanno evidenziato,  
in alcuni casi, la tendenza all’approfondimento e alla ricerca autonoma, maturando un’acquisizione 
degli argomenti personale e consapevole. Anche in questo caso è possibile evidenziare un primo 
gruppo di allievi che ha maturato ottime capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione; un secondo, 
abbastanza nutrito, che si è impegnato con diligenza, interesse e sistematicità  ed è pervenuto ad un 
rendimento discreto; un terzo, molto ristretto, che si è avvicinato agli argomenti in modo più 
narrativo che critico. 

Sicuramente un punto di debolezza si è rilevato nelle competenze preposte alla comprensione ed 
alla traduzione dei testi, a causa, soprattutto, del mancato esercizio degli anni passati. Tuttavia è 
risultato apprezzabile, soprattutto nel secondo quadrimestre di quest’anno, la disponibilità di parte 
dei ragazzi a cimentarsi in laboratori ed esercitazioni e nell’accogliere le correzioni e le indicazioni. 

Bisogna, infine, rilevare che hanno pesantemente influito sia sul ritmo del processo di 
insegnamento/apprendimento, condizionando i risultati dei ragazzi, sia sulla quantità e qualità dei 
contenuti affrontati, nonché sugli interventi di recupero, oltre ai rallentamenti, ai ritardi ed ai vuoti, 
in saperi e competenze,ento,  la divisione oraria in cinque giorni, la distribuzione delle discipline 
nelle diverse giornate, la permanenza a scuola, per ore curricolari, fino alle 15.00, l’interruzione e 
la frammentazione continue del reale tempo scuola. Il processo di insegnamento/apprendimento è 
risultato, infatti, pesantemente rallentato e sono stati contratti i momenti di feedback, verifica,  
revisione e riepilogo, nonostante tutto il consiglio di classe abbia deciso di ridurre gli argomenti da 
trattare. Più danneggiata sono risultate, di conseguenza, la produzione scritta e la parte operativa, 
ma anche il tempo per le verifiche ne ha risentito 



 

In coerenza con le linee del PECUP e della Programmazione di Dipartimento, i seguenti obiettivi, 
previsti nella Progettazione Disciplinare sono stati raggiunti, secondo livelli differenziati, 
complessivamente  allievi della classe. 

-        Sapere riflettere su sé stessi, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, lavorare con gli 
altri in maniera costruttiva, mantenersi resilienti e gestire il proprio apprendimento. 

-        Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

-        Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

- Aver maturato, nella pratica della traduzione, una buona capacità di argomentare, di interpretare 
testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi; 

- Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 
pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 

-Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui, 
acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e a individuare possibili 
soluzioni. 

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione facendo uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, 
fare ricerca, comunicare. 

- Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 
avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 
modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; 

 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 

- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare. 

- Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci, 
attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) 



 

e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più 
piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico. 

- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 
caratterizzano l’essere cittadini. 

- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 
la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive. 

- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 
le lingue. 

- Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi 
diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche 
attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di 
riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA: 
Ø  Potenziamento della conoscenza  delle strutture morfologiche e sintattiche della lingua greca, 

finalizzandole alla lettura e alla comprensione dei testi; 
Ø  Potenziamento delle capacità linguistiche che permettano di leggere, capire, decodificare i 

testi greci; 
Ø  Potenziamento dell’abilità di comprendere un testo, interpretarlo e renderlo adeguatamente 

nella lingua d’arrivo; 
Ø  Conoscenza di autori ed opere fondamentali della letteratura greca di età ellenistica e greco-

romana 
Ø  Potenziamento dell’abilità di sapere contestualizzare e collocare nel tempo e nello spazio 

autori, correnti, stili e generi, oltre che individuare e comprendere le differenze con epoche 
e con luoghi diversi 

Ø  Consolidamento della comprensione di brani di classico, afferenti alle tematiche letterarie ed 
agli autori studiati 

Ø  Consolidamento della conoscenza di strumenti che consentano di cogliere la dimensione 
letteraria di un testo 

Ø  Potenziamento dell’abilità di sapere applicare strumenti che consentano di cogliere la 
dimensione letteraria di un testo 

Ø  Consolidamento dell’abilità si sapere applicare le tecniche dell’analisi del testo a brani di 
lingua greca. 



 

Ø  Individuazione, all’interno di un testo, di  riferimenti storico – culturali e di elementi peculiari 
del genere. 

Ø  Uso consapevole del lessico 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DISCIPLINA: INGLESE   

DOCENTE: LUIGIA TRAPANI   

LIBRI DI TESTO: Cattaneo -De Flavis Literary Journey vol I,II-C.Signorelli  

-The Romantic Age   



 

-W.Wordsworth:”The Lyrical Ballads: A certain colouring of imagination”;”Composed  
upon Westminster Bridge”;”Daffodils”.   

-S.T.Colerdge:”The Rime of the Ancient Mariner(Killing the   

Albatros)”.   

-J.Keats:”Ode on a Grecian Urn”.   

-G.Byron:The Romantic Hero   

-M.Shelley: “Frankenstein“   

-Stevenson:“Dr Jeckill and Mr Hyde”   

PERFORMER HERITAGE vol.II   

-The Victorian Age   

-Victorian compromise   

-The Victorian Novel   

-Types of Novels   

-The late Victorian Novel   

-Aestheticism and Decadence   

-C.Dickens:”O. Twist”;”Hard Times(Nothing but Facts;Coketown)”.  -

O.Wilde:”The Picture of Dorian Gray”   

-The Modern Age   

-Historical and social background   

-The age of anxiety   

-Modernism  
-The modern novel   

-The interior monologue   

-J Joyce:”Dubliners(Eveline;)”.   

-W-Woolf:” MRS Dalloway”   

-G.Orwell:”Animal Farm”,” Nineteen Eighty-Four(Big Brother is   
watching you)”.  
 



 

 
METODOLOGIE: Le lezioni sono state svolte in un clima sereno e di cooperazione  
maggiormente da parte di un piccolo gruppo della classe, volto anche sollecitare l’interesse e  la 
partecipazione al dialogo educativo coinvolgendoli attivamente. A tal fine si è fatto uso di  alcune 
strategie come per esempio il flipped classroom oltre naturalmente alle lezioni  frontali , ricerche 
,mappe concedttuali e relazioni . Il ricorso ai supporti multimediali, ha  favorito infine una 
maggiore comprensione dei contenuti e dei concetti che via via si  andavano affrontando.   

MEZZI/STRUMENTI Libro di testo, documenti, strumenti multimediali, video su YouTube,  

film in lingua originale.   

Come strumenti di valutazione si è tenuto conto di colloqui orali ,scritti,  

così come degli interventi durante le lezioni. Si indicano, a seguire, i   

criteri di valutazione formativa adottati:   

- Impegno mostrato, interesse, uso corretto degli strumenti di comunicazione -  

Partecipazione assidua, attiva e puntuale agli incontri programmati   

   
 Luigia Trapani 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano di lavoro di storia         
 
Disciplina : Storia 
Docente :Beatrice Caruso 
Libri di testo: Giovanni Borgognone/Dino Carpanetto, L’idea della storia, Ed. A. 
Mondadori,Vol. 3 

 
                                                     ARGOMENTI 



 

Modulo di raccordo: La cultura romantica 
7. Doc.: F. Chabod, L’idea di nazione (brano tratto da) 

Restaurazione e Risorgimento: i democratici e i moderati, la proclamazione del Regno d’Italia 
(in sintesi) 
La piemontizzazione e la questione meridionale 
Le origini del sistema mafioso 
Il fenomeno del brigantaggio, i fasci siciliani 
Doc.: Li chiamavano briganti di Pasquale Squitieri (clip su youtube) 

L’età del progresso tecnico e dell’Imperialismo 
La II rivoluzione industriale: una rivoluzione scientifica, la catena di montaggio, il  taylorismo e il 
fordismo 
La trasformazione dell’economia: dal liberismo classico al monopolio, il capitale finanziario  
La nuova fase del colonialismo: l’imperialismo 

11 Doc.: N. Lenin, L’imperialismo, fase suprema del capitalismo (brano tratto da)  
 

La nascita della società di massa 
La società di massa: caratteristiche e presupposti 

L’affermarsi dei partiti politici di massa, i sindacati, il fenomeno del consumismo, il “feticismo 
delle merci” di Marx, l’alienazione dell’uomo e la mercificazione del lavoro  
L’organizzazione del movimento operaio in Europa 
Marxismo e anarchismo 
La Prima Internazionale (1864-1876)  
La Seconda Internazionale (1889-1914) 

3. Doc.: Gustav Le Bon, La psicologia delle folle (brano tratto da) 
 

La prima guerra mondiale 
Le cause del conflitto 
Il sistema delle alleanze 
L’Italia fra neutralismo ed interventismo: il patto di Londra, l’entrata in guerra con  l’Alleanza 
La svolta del 1917 (in sintesi) 
La fine della guerra e il crollo degli Imperi centrali (in sintesi) 
I Quattordici punti di Wilson, i trattati di pace e la Società delle Nazioni, il nuovo assetto 
dell’Europa dopo la guerra 
L’inadeguatezza dei trattati di pace e i presupposti per la II guerra mondiale 
 

La rivoluzione russa e la formazione dell’Unione Sovietica 
L’antizarismo e la rivoluzione del 1905 
 
I socialisti rivoluzionari, Il partito dei Cadetti, il partito socialdemocratico (bolscevichi e 
menscevichi) 
Il coinvolgimento nella prima guerra mondiale e l’opposizione dei bolscevichi    
La rivoluzione di febbraio e il governo provvisorio 

Il ritorno di Lenin e le Tesi di aprile 
Leninismo e marxismo 
Larivoluzioned’ottobre 

Lenin e il governo dei Soviet: la dittatura del Partito comunista, la guerra civile, la nascita 
dell’URSS, dal “comunismo di guerra” alla NEP 
 

La crisi dello stato liberale italiano 
I problemi economici e sociali della ricostruzione: la crisi dello stato liberale 



 

2. Doc.: A.Procacci, Storia degli italiani (brano tratto da) 
Il trattato di Versailles e la vittoria mutilata: la questione di Fiume e il biennio rosso, le   diverse 
anime del partito socialista, la corrente degli ordinovisti e la nascita del PCI (1921)  
Le elezioni del 1919 

L’emergere dell’attivismo fascista: Benito Mussolini dall’Avanti al Popolo d’Italia, le 
squadre d’azione e la violenza come strumento di opposizione 

4. Doc.: Il programma di San Sepolcro (alcuni passaggi) 
5. Doc.: A.Scurati, Fascismo e populismo (alcune pagine)  
6. Le elezioni del 1921 e i blocchi nazionali con i fascisti 

La nascita del Partito Nazionale Fascista (PNF)  
La Marcia su Roma 
Il primo governo Mussolini 
La legge Acerbo e le elezioni del 1924 
 Il delitto Matteotti 
Il discorso del 3 Gennaio 1925 
L’organizzazione dello stato fascista 
 

Il regime fascista 
6. Doc.: la voce Fascismo nell’Enciclopedia Treccani 

Il partito fascista al potere e la fascistizzazione dello Stato 
L’organizzazione del consenso 
La politica economica e sociale di Mussolini  
Il sistema corporativo e La Carta del lavoro 

3. Doc.: La Carta del lavoro del 21 aprile del 1927 (I primi tre articoli) 
4. Doc.:Art. 4 della Costituzione italiana 

La conciliazione con la Chiesa: i Patti lateranensi 
4 Doc.:, Art. 7 della Costituzione italiana 

La politica estera e la guerra d’Etiopia e l’offerta dell’oro alla Patria 
● Doc. Provvedimenti per la difesa della razza italiana, (consultazione) 

Fascismo e antisemitismo 
● Doc.L’antisemitismo. Alcune riflessioni sulla questione ebraica, J. P. Sartre ( brano tratto 

da) 
 

Stati Uniti e Unione Sovietica fra le due guerre 
La crisi americana del 1929 (in sintesi) 

Roosevelt, il New Deal e le politiche Keynesiane (in sintesi) 
Gli sviluppi della rivoluzione russa 
La morte di Lenin e la dittatura di Stalin: il consolidamento dello stato totalitario, il culto della 
personalità, l’eliminazione degli oppositori, il terrore e i gulag, la politica economica, 
l’industrializzazione forzata e i piani quinquennali 
 
     La Germania dalla Repubblica di Weimar alla costituzione del Terzo Reich 
La debole Repubblica di Weimar (in sintesi) 
Il Partito nazionalsocialista operaio tedesco NSDAP (1920) 
Hitler e il Putsch di Monaco (1923), il Mein Kampf e la nascita dell’ideologia nazista 
 La rapida conquista dei pieni poteri e la nascita del Terzo Reich 
La costruzione dello stato totalitario 
La politica estera per la conquista dello Spazio vitale e l’espansione della Germania   nazista, 
L’aggressione nazista all’Austria (12 marzo 1938), alla Cecoslovacchia (marzo 1939), 
alla  Polonia (1 Settembre 1939). Francia e Inghilterra scendono in campo (3 Settembre 1939) 
  



 

La seconda guerra mondiale: gli snodi salienti 
Il nuovo sistema di alleanze 
La prima fase delle ostilità: l’Asse all’attacco (in sintesi) 
Seconda fase: l’attacco tedesco dell’Unione sovietica e l’intervento degli Stati Uniti (in    sintesi) 
Terza fase: svolta e crollo dell’Italia, lo sbarco alleato in Sicilia (in sintesi) 
L’Italia e l’armistizio dell’8 settembre 1943 
Dallo sbarco in Normandia alla conclusione del conflitto: crollo della Germania e del Giappone (in 
sintesi) 
 

L’Italia dallo Sbarco Alleato alla Liberazione (in sintesi) 
Lo sbarco alleato in Sicilia  
La crisi del regime fascista 
Il governo Badoglio annuncia l’armistizio 
 La Repubblica di Salò 
La Resistenza e i Comitati di Liberazione 
Dalla svolta di Salerno alla Liberazione 
 

Il dopo guerra 
Il Processo di Norimberga e il diritto internazionale  
La guerra fredda e il mondo bipolare 
Le due Germanie  
Il Patto atlantico  
Il Piano Marshall 
Le democrazie popolari  
Il Comecon 
Il Patto di Varsavia 
 
Il mondo nella guerra fredda (in sintesi) 
La nascita dello Stato di Israele 
La guerra di Corea 
La destalinizzazione in URSS 
La rivoluzione cubana 
 

L’Italia dalla Monarchia alla Repubblica 
La questione istituzionale 
 L’ Assemblea costituente 
Il Referendum Istituzionale del 2 giugno 1946 
 La Costituzione italiana 
 
Metodo didattico  
La novità introdotta dalla recente Riforma dell’Esame di Maturità per l’a.s. 2025/2026 (O.M. 54 26 
marzo 2026) separa  la storia  dalla tradizionale complementarietà con la filosofia; tuttavia, poiché si 
ritiene che tale nesso sia connaturato allo statuto epistemologico di entrambe le discipline, l’approccio 
metodologico è stato globale e l’insegnamento è stato orientato, ove possibile, a dare rilievo alla 
interdisciplinarità e alla problematizzazione e attualizzazione dei contenuti. Parallelamente, gli 
argomenti di educazione civica, considerati un naturale approfondimento dei saperi disciplinari, sono 
stati affrontati in modo trasversale. Pertanto nella stesura dei programmi svolti alcuni 
argomenti/documenti risulteranno riproposti. 
L’insegnamento ha privilegiato un metodo partecipativo ed interattivo e si è avvalso delle diverse 
pratiche proprie della didattica orientativa, al fine di incoraggiare il dialogo interpersonale e la 
capacità di argomentazione e riflessione personale. L’obiettivo è stato quello di evitare il più possibile 



 

uno sterile nozionismo e puntare invece alla padronanza delle categorie fondamentali sia del pensiero 
filosofico che del processo storico con un frequente riferimento all’attualità.  
La docente, davanti alla necessità di rispettare tempi didattici alquanto ridotti e ritimi di apprendimenti 
talvolta lenti, pur di garantire a tutti/e pari opportunità e un sereno processo di apprendimento e 
crescita ha optato per un criterio qualitativo a scapito di  uno quantitativo. 
Pertanto è stato realizzato un lavoro di selezione e sintesi dei contenuti, al fine di garantire un 
esaustivo sguardo d’insieme e al tempo stesso, un approfondimento delle principali categorie storiche 
e filosofiche. Perciò nei programmi disciplinari, di seguito riportati, alcuni argomenti sono 
accompagnati dalla indicazione in sintesi. 
Vista la priorità assegnata alla storia, gli argomenti di filosofia, fatti salvi i pilastri fondamentali 
dell’ontologia, sono stati selezionati e trattati privilegiando alcune prospettive funzionali ad una più 
approfondita comprensione della storia e dell’educazione civica. 
La scelta degli argomenti di storia è stata orientata a fornire agli studenti una chiara lettura degli snodi 
principali degli avvenimenti seguendo la linea del tempo ma, al contempo, ci si è soffermati su 
prospettive ritenute fondamentali per la comprensione del presente. 
Un rilievo importante è stato attribuito alla lettura e all’analisi di documenti scelti proposti come fonti, 
testimonianze e chiavi interpretative degli argomenti trattati. In tal caso l’approccio è stato di tipo 
deduttivo, in modalità flipped classroom o lezione interattiva e partecipata.   
 
Mezzi e strumenti 
Sono stati utilizzati tutti gli strumenti didattici, cartacei e di DDI, ritenuti di volta in volta più adeguati 
ai contenuti e agli obiettivi delle singole unità didattiche. 
Si fa presente che il libro di testo indicato, sia per la storia che per la filosofia, non è stato lo strumento 
principale di studio. Gli studenti sono stati lasciti liberi di organizzare il proprio lavoro con i mezzi e 
gli strumenti a loro più congeniali. 
In allegato sono forniti i documenti cartacei utilizzati. Per i documenti multimediali si rinvia ai link 
presenti nei programmi. 
Obiettivi specifici 

● Acquisire la consapevolezza del significato della riflessione filosofica come modalità 
specifica e fondamentale della ragione umana che ripropone costantemente la domanda sulla 
conoscenza, sull’esistenza dell’uomo, sul senso dell’essere e dell’esistere. 

● Sapere esercitare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento 
e alla discussione razionale. 

● Saper argomentare una tesi. 
● Essere consapevole della diversità dei metodi mediante i quali la ragione perviene alla 

conoscenza del reale. 
● Sapere orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: l’ontologia, l’etica e la questione della 

felicità, il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose, il problema della conoscenza, i 
problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare la scienza, 
la libertà e il potere nel pensiero politico. 

● Sapere utilizzare il lessico e le categorie specifiche della Filosofia. 
● Sapere contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi. 
● Sapere comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 

problemi della cultura contemporanea. 
 
Obiettivi raggiunti 
La classe è composta da 22 studenti e studentesse. 
L’insegnamento della storia e della filosofia, nel corso del triennio,  è stato caratterizzato da continuità 
didattica, tuttavia,  la classe, non sempre, ha dimostrato un atteggiamento motivato e una buona 
disponibilità all’ascolto e al dialogo educativo a causa di un percorso di crescita ed integrazione non 



 

sempre facile.  
Al suo interno si distinguono alcuni studenti, dotati di una seria  motivazione allo studio e una buona 
attitudine alla riflessione critica ed alla rielaborazione personale che, nel corso del triennio, hanno 
mostrato significativi livelli di crescita; altri, sono stati adeguatamente sollecitati e,  sia pur con 
qualche difficoltà sul piano metodologico e linguistico/espositivo, hanno raggiunto gli obiettivi 
desiderati; altri ancora, malgrado siano dotati di discrete capacità di riflessione ed elaborazione 
personale, sul piano delle conoscenze si sono attestati  sul livello della sufficienza.  
Pertanto, sia pur con le inevitabili differenze e talvolta con qualche criticità, la classe nel suo insieme 
è costituita da studenti e studentesse dotati di una buona capacità di decodifica del mondo circostante 
e delle competenze necessarie per affrontare un futuro consapevole. 
                                                                                                                     

 
Palermo, 03 maggio 2025                                                                                       La docente 
 
                                                                                                                             
Beatrice Caruso              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Piano di lavoro di filosofia  

 
 
Docente : Beatrice Caruso 
Libro di testo: Enzo Ruffaldi/Ubaldo Nicola,Prospettive del pensiero, voll. 2B/3A/3B , Ed. 
Loescher  

                                                           
                                               ARGOMENTI 



 

Modulo di raccordo: riflessioni sulla centralizzazione del Soggetto da Cartesio a Kant 
Emmanuel Kant 
- La Critica della ragion pratica 

L’imperativo categorico 
La “formalità” della legge e il dovere per il dovere L’”autonomia” 
della legge e la rivoluzione copernicana morale 
 Moralità e legalità 

La persona umana 
La teoria dei postulati pratici 

- La filosofia politica 
12 Doc.: Idea per una storia universale dal punto di vista cosmopolitico (brano tratto da, la 

socievole insocievolezza dell’uomo) 
13 Doc.: Per la pace perpetua (alcuni passaggi de I tre articoli definitivi) 

 
La cultura romantica 

Il superamento della ragione illuministica e la ricerca di altre vie d’accesso alla realtà e 
all’Assoluto, l’affermazione della ragione dialettica, la dialettica fra finito ed infinito, la 
vita   come inquietudine e desiderio, streben e sensucht 

Introduzione all’Idealismo (linee generali) 
Friedrich Hegel 

Gli scritti giovanili e l’interesse per la religione  
I capisaldi del sistema 
La dialettica: il momento astratto-intellettuale, il momento dialettico o negativo-razionale, il 
momento speculativo o positivo-razionale 
L’articolazione triadica e circolare dell’Assoluto: Idea in sé e per sé, Idea fuori di sé, Idea   che 
ritorna in sé 

4. La Fenomenologia dello spirito è la storia romanzata della coscienza che via via si 
riconosce come spirito (il significato generale) 

5. L’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 
6. La filosofia dello spirito 

Lo spirito soggettivo: definizione 
Lo spirito oggettivo: diritto astratto, moralità, eticità (Famiglia, Società civile, Stato)  
Lo spirito assoluto: Arte, Religione, Filosofia (in sintesi) 

La Destra e la Sinistra hegeliana (caratteri generali) 
 
Ludwig Feuerbach 

La critica ad Hegel 
Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 
 La critica alla religione 

“L’uomo è ciò che mangia”: l’odierna rivalutazione del materialismo di Feuerbach 
 

Scienza e progresso 
Il Positivismo (in sintesi) 

 
Arthur Schopenhauer 
Il conflitto fra la soggettività della specie e la soggettività dell’individuo 
 Il mondo come volontà e rappresentazione 
Dolore, piacere e noia 

  Le vie di uscita dal dolore: la Noluntas 
 



 

Karl Marx: la filosofia della prassi 
La critica del socialismo utopistico  
Il materialismo storico/dialettico 
Struttura e sovrastruttura 
La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione 
Il Capitale: merce, lavoro e plusvalore, tendenze e contraddizioni del capitalismo  
La rivoluzione e la dittatura del proletariato 
Il distacco da Feuerbach e Le undici tesi su Feuerbach (XI e la filosofia della prassi) 
 

Sigmund Freud 
Il disagio della civiltà e la guerra 

3. Doc.: Carteggio Freud/Einstein (alcuni passaggi) 
 

Il Singolo e la responsabilità 
individuale Kierkegaard 

La scoperta della categoria del singolo 
Dalla dialettica et/et alla necessità dell’aut/aut 
Possibilità, angoscia e disperazione 
 
Il principio di responsabilità 
Hans Jonas 
Il nuovo imperativo categorico  
Doc. Il Prometeo scatenato,Hans Jonas ( Brano tratto da “Il 
principio di responsabilità) 
 
Gunther Anders 
Doc., Tesi sull’età atomica, Gunther Anders (in sintesi) 
Doc.,Lettere fra Gunther Anders e Claude Eatherly, (alcuni 
passaggi) 
 
 

 
Metodo didattico  
La novità introdotta dalla recente Riforma dell’Esame di Maturità per l’a.s. 2025/2026 (O.M. 54 26 
marzo 2026) separa  la storia  dalla tradizionale complementarietà con la filosofia; tuttavia, poiché si 
ritiene che tale nesso sia connaturato allo statuto epistemologico di entrambe le discipline, l’approccio 
metodologico è stato globale e l’insegnamento è stato orientato, ove possibile, a dare rilievo alla 
interdisciplinarità e alla problematizzazione e attualizzazione dei contenuti. Parallelamente, gli 
argomenti di educazione civica, considerati un naturale approfondimento dei saperi disciplinari, sono 
stati affrontati in modo trasversale. Pertanto nella stesura dei programmi svolti alcuni 
argomenti/documenti risulteranno riproposti. 
L’insegnamento ha privilegiato un metodo partecipativo ed interattivo e si è avvalso delle diverse 
pratiche proprie della didattica orientativa, al fine di incoraggiare il dialogo interpersonale e la 
capacità di argomentazione e riflessione personale. L’obiettivo è stato quello di evitare il più possibile 
uno sterile nozionismo e puntare invece alla padronanza delle categorie fondamentali sia del pensiero 
filosofico che del processo storico con un frequente riferimento all’attualità.  
La docente, davanti alla necessità di rispettare tempi didattici alquanto ridotti e ritimi di apprendimenti 
talvolta lenti, pur di garantire a tutti/e pari opportunità e un sereno processo di apprendimento e 
crescita ha optato per un criterio qualitativo a scapito di  uno quantitativo. 
Pertanto è stato realizzato un lavoro di selezione e sintesi dei contenuti, al fine di garantire un 



 

esaustivo sguardo d’insieme e al tempo stesso, un approfondimento delle principali categorie storiche 
e filosofiche. Perciò nei programmi disciplinari, di seguito riportati, alcuni argomenti sono 
accompagnati dalla indicazione in sintesi. 
Vista la priorità assegnata alla storia, gli argomenti di filosofia, fatti salvi i pilastri fondamentali 
dell’ontologia, sono stati selezionati e trattati privilegiando alcune prospettive funzionali ad una più 
approfondita comprensione della storia e dell’educazione civica. 
La scelta degli argomenti di storia è stata orientata a fornire agli studenti una chiara lettura degli snodi 
principali degli avvenimenti seguendo la linea del tempo ma, al contempo, ci si è soffermati su 
prospettive ritenute fondamentali per la comprensione del presente. 
Un rilievo importante è stato attribuito alla lettura e all’analisi di documenti scelti proposti come fonti, 
testimonianze e chiavi interpretative degli argomenti trattati. In tal caso l’approccio è stato di tipo 
deduttivo, in modalità flipped classroom o lezione interattiva e partecipata.   
 
Mezzi e strumenti 
Sono stati utilizzati tutti gli strumenti didattici, cartacei e di DDI, ritenuti di volta in volta più adeguati 
ai contenuti e agli obiettivi delle singole unità didattiche. 
Si fa presente che il libro di testo indicato, sia per la storia che per la filosofia, non è stato lo strumento 
principale di studio. Gli studenti sono stati lasciti liberi di organizzare il proprio lavoro con i mezzi e 
gli strumenti a loro più congeniali. 
In allegato sono forniti i documenti cartacei utilizzati. Per i documenti multimediali si rinvia ai link 
presenti nei programmi. 
Obiettivi specifici 

8. Acquisire la consapevolezza del significato della riflessione filosofica come modalità 
specifica e fondamentale della ragione umana che ripropone costantemente la domanda sulla 
conoscenza, sull’esistenza dell’uomo, sul senso dell’essere e dell’esistere. 

9. Sapere esercitare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento 
e alla discussione razionale. 

10. Saper argomentare una tesi. 
11. Essere consapevole della diversità dei metodi mediante i quali la ragione perviene alla 

conoscenza del reale. 
12. Sapere orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: l’ontologia, l’etica e la questione della 

felicità, il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose, il problema della conoscenza, i 
problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare la scienza, 
la libertà e il potere nel pensiero politico. 

13. Sapere utilizzare il lessico e le categorie specifiche della Filosofia. 
14. Sapere contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi. 
15. Sapere comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 

problemi della cultura contemporanea. 
 
Obiettivi raggiunti 
La classe è composta da 22 studenti e studentesse. 
L’insegnamento della storia e della filosofia, nel corso del triennio,  è stato caratterizzato da continuità 
didattica, tuttavia,  la classe, non sempre, ha dimostrato un atteggiamento motivato e una buona 
disponibilità all’ascolto e al dialogo educativo a causa di un percorso di crescita ed integrazione non 
sempre facile.  
Al suo interno si distinguono alcuni studenti, dotati di una seria  motivazione allo studio e una buona 
attitudine alla riflessione critica ed alla rielaborazione personale che, nel corso del triennio, hanno 
mostrato significativi livelli di crescita; altri, sono stati adeguatamente sollecitati e,  sia pur con 
qualche difficoltà sul piano metodologico e linguistico/espositivo, hanno raggiunto gli obiettivi 
desiderati; altri ancora, malgrado siano dotati di discrete capacità di riflessione ed elaborazione 



 

personale, sul piano delle conoscenze si sono attestati  sul livello della sufficienza.  
Pertanto, sia pur con le inevitabili differenze e talvolta con qualche criticità, la classe nel suo insieme 
è costituita da studenti e studentesse dotati di una buona capacità di decodifica del mondo circostante 
e delle competenze necessarie per affrontare un futuro consapevole. 
                                                                                                                     

 
Palermo, 03 maggio 2025                                                                                       La docente, 

Beatrice Caruso 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano di lavoro di Educazione civica   
 

 
Argomenti 
 
Contenuti obbligatori previsti dalla programmazione di Istituto: 
        La Costituzione della Repubblica italiana  
        La cornice storica 
        I principi fondamentali: lettura e analisi artt. 1-12;  
        Una Costituzione antifascista: XII disposizione transitoria 
e      finale, 



 

        artt.138/139 
Contenuti liberi 

16. Lo stato liberale, la separazione dei poteri, la democrazia 
rappresentativa/ democrazia diretta 

17. La libertà degli antichi e la libertà dei moderni, B. Constant 
(alcuni passaggi) 

18. La socievole insocievolezza, E. Kant, ( brano tratto da “Idea per 
una storia universale dal punto di vista 

19. cosmopolitico”) 
20. Il decalogo della democrazia, G. Zagrebelsky 

Il welfare state 
lo stato etico e i totalitarismi del ‘900 
Enciclopedia Treccani alla voce “Fascismo” 

 
 

14 Elementi di economia politica: dal liberismo classico al 
monopolio, il capitale finanziario 

15 Colonialismo moderno e Imperialismo 
16 Doc. L’imperialismo, fase suprema del capitalismo, Lenin 

(brano selezionato) 
 
 

7. La pace e la guerra:  
L’Unione Europea e il Manifesto di Ventotene 
L’organizzazione per la pace nel mondo: dalla Società delle Nazioni all’ ONU  
La questione israelo/palestinese (in sintesi)e il ritorno 
dell’antisemitismo 
L’antisemitismo. Alcune riflessioni sulla questione ebraica, J 
P. Sartre (brano tratto da) 
Perché la guerra, carteggio Freud ed Einstein ( alcuni 
passaggi) 
Per la pace perpetua, E. Kant (i tre articoli definitivi) 
Tesi sull’età atomica, Gunther Anders 
Lettere fra Gunther Anders e Claude Eatherly, (alcuni 
passaggi) 
Il Prometeo scatenato,Hans Jonas ( Brano tratto da “Il 
principio di responsabilità) 
 

 
4. L’etica della responsabilità e la banalità del male 

Clip del film Hannah Arendt di Margarethe von Trotta  
https://youtu.be/PEFP73paZ-I?si=zHpdn5OwwRIBnwwT 
A.Gramsci, Odio gli indifferenti (testo allegato) 

 
Metodo didattico  
La novità introdotta dalla recente Riforma dell’Esame di Maturità per l’a.s. 2025/2026 (O.M. 54 26 
marzo 2026) separa  la storia  dalla tradizionale complementarietà con la filosofia; tuttavia, poiché si 
ritiene che tale nesso sia connaturato allo statuto epistemologico di entrambe le discipline, l’approccio 
metodologico è stato globale e l’insegnamento è stato orientato, ove possibile, a dare rilievo alla 
interdisciplinarità e alla problematizzazione e attualizzazione dei contenuti. Parallelamente, gli 
argomenti di educazione civica, considerati un naturale approfondimento dei saperi disciplinari, sono 

https://youtu.be/PEFP73paZ-I?si=zHpdn5OwwRIBnwwT


 

stati affrontati in modo trasversale. Pertanto nella stesura dei programmi svolti alcuni 
argomenti/documenti risulteranno riproposti. 
L’insegnamento ha privilegiato un metodo partecipativo ed interattivo e si è avvalso delle diverse 
pratiche proprie della didattica orientativa, al fine di incoraggiare il dialogo interpersonale e la 
capacità di argomentazione e riflessione personale. L’obiettivo è stato quello di evitare il più possibile 
uno sterile nozionismo e puntare invece alla padronanza delle categorie fondamentali sia del pensiero 
filosofico che del processo storico con un frequente riferimento all’attualità.  
La docente, davanti alla necessità di rispettare tempi didattici alquanto ridotti e ritmi di apprendimenti 
talvolta lenti, pur di garantire a tutti/e pari opportunità e un sereno processo di apprendimento e 
crescita ha optato per un criterio qualitativo a scapito di  uno quantitativo. 
Pertanto è stato realizzato un lavoro di selezione e sintesi dei contenuti, al fine di garantire un 
esaustivo sguardo d’insieme e al tempo stesso, un approfondimento delle principali categorie storiche 
e filosofiche. Perciò nei programmi disciplinari, di seguito riportati, alcuni argomenti sono 
accompagnati dalla indicazione in sintesi. 
Vista la priorità assegnata alla storia, gli argomenti di filosofia, fatti salvi i pilastri fondamentali 
dell’ontologia, sono stati selezionati e trattati privilegiando alcune prospettive funzionali ad una più 
approfondita comprensione della storia e dell’educazione civica. 
La scelta degli argomenti di storia è stata orientata a fornire agli studenti una chiara lettura degli snodi 
principali degli avvenimenti seguendo la linea del tempo ma, al contempo, ci si è soffermati su 
prospettive ritenute fondamentali per la comprensione del presente. 
Un rilievo importante è stato attribuito alla lettura e all’analisi di documenti scelti proposti come fonti, 
testimonianze e chiavi interpretative degli argomenti trattati. In tal caso l’approccio è stato di tipo 
deduttivo, in modalità flipped classroom o lezione interattiva e partecipata.   
 
Mezzi e strumenti 
Sono stati utilizzati tutti gli strumenti didattici, cartacei e di DDI, ritenuti di volta in volta più adeguati 
ai contenuti e agli obiettivi delle singole unità didattiche. 
Si fa presente che il libro di testo indicato, sia per la storia che per la filosofia, non è stato lo strumento 
principale di studio. Gli studenti sono stati lasciti liberi di organizzare il proprio lavoro con i mezzi e 
gli strumenti a loro più congeniali. 
In allegato sono forniti i documenti cartacei utilizzati. Per i documenti multimediali si rinvia ai link 
presenti nei programmi. 
Obiettivi specifici 

5 Acquisire la consapevolezza del significato della riflessione filosofica come modalità 
specifica e fondamentale della ragione umana che ripropone costantemente la domanda sulla 
conoscenza, sull’esistenza dell’uomo, sul senso dell’essere e dell’esistere. 

6 Sapere esercitare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento 
e alla discussione razionale. 

7 Saper argomentare una tesi. 
8 Essere consapevole della diversità dei metodi mediante i quali la ragione perviene alla 

conoscenza del reale. 
9 Sapere orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: l’ontologia, l’etica e la questione della 

felicità, il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose, il problema della conoscenza, i 
problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare la scienza, 
la libertà e il potere nel pensiero politico. 

10 Sapere utilizzare il lessico e le categorie specifiche della Filosofia. 
11 Sapere contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi. 
12 Sapere comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 

problemi della cultura contemporanea. 
 



 

Obiettivi raggiunti 
La classe è composta da 22 studenti e studentesse. 
L’insegnamento della storia e della filosofia, nel corso del triennio,  è stato caratterizzato da continuità 
didattica, tuttavia,  la classe, non sempre, ha dimostrato un atteggiamento motivato e una buona 
disponibilità all’ascolto e al dialogo educativo a causa di un percorso di crescita ed integrazione non 
sempre facile.  
Al suo interno si distinguono alcuni studenti, dotati di una seria  motivazione allo studio e una buona 
attitudine alla riflessione critica ed alla rielaborazione personale che, nel corso del triennio, hanno 
mostrato significativi livelli di crescita; altri, sono stati adeguatamente sollecitati e,  sia pur con 
qualche difficoltà sul piano metodologico e linguistico/espositivo, hanno raggiunto gli obiettivi 
desiderati; altri ancora, malgrado siano dotati di discrete capacità di riflessione ed elaborazione 
personale, sul piano delle conoscenze si sono attestati  sul livello della sufficienza.  
Pertanto, sia pur con le inevitabili differenze e talvolta con qualche criticità, la classe nel suo insieme 
è costituita da studenti e studentesse dotati di una buona capacità di decodifica del mondo circostante 
e delle competenze necessarie per affrontare un futuro consapevole. 
                                                                                                                     

 
Palermo, 03 maggio 2025                                                                                       La docente 
 
                                                                                                                             Beatrice Caruso                                                                                                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DISCIPLINA: Matematica 
 
DOCENTE: Francesco Seminara 

  
 LIBRI DI TESTO: Bergamini, Barozzi, Trifone, Matematica Azzurro, Vol. 5  Zanichelli 
  

ARGOMENTI  



 

  
Funzioni, successioni e loro proprietà  
Definizione di funzione, classificazione delle funzioni , dominio di una funzione . Funzioni uguali 
.Zeri e segno di una funzione. Proprietà delle funzioni: funzioni iniettive, suriettive e biunivoche. 
Funzioni crescenti, decrescenti, monotone . Funzioni pari e funzioni dispari . Funzione inversa 
.Funzione composta . 
  
Limiti 
Insiemi di numeri reali : Intervalli limitati e illimitati. Intorni di un punto : intorni completi , intorno 
circolare, intorno destro e intorno sinistro, intorno di meno infinito e più infinito. Punti di 
accumulazione. Definizione di limite e interpretazione geometrica.Limite finito per x che tende ad n 
valore finito .  Funzione continua . Limite destro e Limite sinistro . Limite infinito per x che tende ad 
un valore finito : limite destro e limite sinistro . Limite finito per x che tende ad un valore infinito . 
Limite infinito per x che tende ad un valore infinito . 
  
Calcolo dei limiti 
 Limiti di funzioni elementari. Operazioni con i limiti : Limiti di una somma di funzioni, Limite del 
prodotto di una funzione per una costante , limiti del prodotto di 2 funzioni , limite del quoziente di 2 
funzioni. Limite delle funzioni composte . Limiti di funzioni razionali fratte . Forme indeterminate. 
Limiti notevoli . Confronto di infiniti . Limiti di una funzione continua  . Punti di discontinuità di 
prima specie e di seconda specie . Punti di discontinuità eliminabili. 
  
Derivata 
Retta tangente ad un curva . Rapporto incrementale . Derivata di una funzione : definizione e 
significato geometrico . Applicazione del concetto di derivata al modello di diffusione di un contagio 
in una popolazione . Calcolo della derivata con la definizione . Derivata destra e derivata sinistra . 
Continuità e derivabilità  Derivate fondamentali . Operazioni con le derivate :  Derivata del prodotto 
di una costante per una funzione , derivata della somma di funzioni , derivata del prodotto di funzioni 
, derivata del reciproco di funzione , derivata del quoziente di funzioni . Derivata di una funzione 
composta .Derivata della funzione inversa . Derivate di ordine superiore al primo . Retta tangente. 
Punti stazionari. Differenziale di una funzione : definizione e interpretazione geometrica .Punti di non 
derivabilità . 
  
Percorso Formativo 
Nella fase iniziale del percorso formativo è stato privilegiato un approccio finalizzato alla conoscenza 
della classe e del livello di preparazione di ciascuno studente. Sono state riscontrate delle criticità 
soprattutto nella preparazione di base di molti studenti probabilmente legate alla discontinuità delle 
figure dei vari docenti della disciplina che si sono succeduti nel corso degli anni precedenti . Di 
conseguenza , in  diverse occasioni sono state attuate modalità di recupero di  specifici argomenti al 
fine di evitare quanto più possibile la presenza di forti disomogeneità nel livello di preparazione degli 
studenti.  Si è cercato di incentivare le capacità di problem solving.   
Sono state  perseguite le finalità generali di crescita della persona e , in linea con le nuove direttive 
ministeriali nazionali che richiedono la certificazione delle competenze di base acquisite 
nell'assolvimento dell'obbligo d'istruzione, si è favorita  l’acquisizione da parte di ogni studente sia 
di tutte le competenze di cittadinanza sia delle competenze e abilità del PECUP del Liceo Classico 



 

previsto dalle Indicazioni Nazionali e per le quali si rimanda  alla Progettazione di Classe e  alle 
Progettazioni di Dipartimento . 
  
  
Obiettivi raggiunti    
Proprio a causa delle criticità descritte in precedenza si è preferito tralasciare alcuni dei contenuti 
previsti dalla progettazione di Dipartimento privilegiando l’approfondimento dei contenuti prescelti 
. Sono stati acquisiti quasi tutti i contenuti fondamentali dell’analisi matematica ; Funzioni , Limiti e 
Derivate , focalizzando l’attenzione non solo sulla comprensione dei concetti ma anche sull’uso 
corretto della terminologia come prerequisito essenziale per una comunicazione efficace. Si è dato  
spazio all’utilizzo di strategie per la risoluzione di problemi nuovi . 
  
Metodologie      
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in relazione alle tematiche proposte sono state 
effettuate lezioni partecipative, lezioni interattive con utilizzo di strumenti multimediali. 
  
  
  
 Palermo , 15 maggio 2026                                                                       Francesco Seminara 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA: Fisica 
  

DOCENTE: Francesco Seminara 

  
LIBRO DI TESTO: Ugo Amaldi, Le Traiettorie della fisica, Vol. 3  Zanichelli 

ARGOMENTI   
  
La carica elettrica e la legge di Coulomb  



 

Corpi elettrizzati e carica elettrica. Elettrizzazione per strofinio, Serie triboelettrica. Carica elettrica e 
caratteristiche della materia fatta da elettroni, protoni e neutroni. Unità di misura della carica elettrica. 
Conduttori e isolanti elettrici. Elettrizzazione di un conduttore per contatto. Esperimento delle 3 sfere. 
L’elettroscopio. Elettrizzazione di un conduttore per induzione. La legge di Coulomb: la forza 
elettrica fra 2 cariche puntiformi, la forza elettrica in un sistema di cariche.  Polarizzazione negli 
isolanti: polarizzazione per deformazione e per orientamento. Forza elettrica negli isolanti: Costante 
dielettrica assoluta e relativa di un mezzo. 
  
Campo Elettrico 
Definizione di un campo vettoriale. Definizione di campo elettrico e relazione fra campo elettrico e 
forza elettrica. Il campo elettrico di una carica puntiforme, il campo elettrico di un sistema di cariche 
puntiformi. Le linee del campo elettrico: proprietà generali, le linee del campo elettrico di una carica 
puntiforme. Campo elettrico uniforme: il campo elettrico di un condensatore 
  
Potenziale elettrico ed equilibrio elettrostatico 
Richiami sul concetto di lavoro di una forza. Forza elettrica come forza conservativa. Energia 
potenziale elettrostatica di 2 cariche puntiformi e di un sistema di più cariche. Energia potenziale in 
un campo elettrico uniforme. Differenza di potenziale e legame con l’energia potenziale. Potenziale 
elettrico: definizione e unità di misura. Potenziale elettrico di una carica puntiforme e di un sistema 
di cariche puntiformi. Superfici equipotenziali. Equilibrio elettrostatico in un conduttore. Campo 
elettrico sulla superficie e all’interno di un conduttore. Potenziale di una sfera carica. Capacità: 
definizione e unità di misura.  Condensatore a facce piane e parallele e condensatore sferico: calcolo 
della capacità a partire dalle caratteristiche fisiche. Calcolo del campo elettrico e del potenziale 
all’interno di un condensatore a facce piane e parallele. 
  
Circuiti e correnti 
Corrente elettrica. Definizione di circuito elettrico. Generatore di tensione continua. Il verso della 
corrente elettrica. Intensità di corrente: definizione e unità di misura. Intensità di corrente media e 
istantanea. Corrente continua. I legge di Ohm: conduttori ohmici, resistenza elettrica e resistori. 
Circuiti con resistenze in serie e in parallelo. La seconda legge di Ohm. Dipendenza della resistività 
dalla temperatura. Effetto Joule e potenza dissipata da una resistenza. 
  
Percorso Formativo 
Nella fase iniziale del percorso formativo è stato privilegiato un approccio finalizzato alla conoscenza 
della classe e del livello di preparazione di ciascuno studente..  In diverse occasioni sono state attuate 
modalità di recupero di alcuni specifici argomenti al fine di evitare quanto più possibile la presenza 
di forti disomogeneità nel livello di preparazione degli studenti.  Si è cercato di incentivare le capacità 
di problem solving. Sono state  perseguite le finalità generali di crescita della persona e , in linea con 
le nuove direttive ministeriali nazionali che richiedono la certificazione delle competenze di base 
acquisite nell'assolvimento dell'obbligo d'istruzione, si è favorita  l’acquisizione da parte di ogni 
studente sia di tutte le competenze di cittadinanza sia delle competenze e abilità del PECUP del Liceo 
Classico previsto dalle Indicazioni Nazionali e per le quali si rimanda  alla Progettazione di Classe e  
alle Progettazioni di Dipartimento . 
  
Obiettivi Raggiunti 



 

Sono stati acquisiti   quasi tutti i  contenuti disciplinari previsti dalla progettazione di 
Dipartimento . In particolare , lo studio del campo elettrico ha permesso di analizzare 
criticamente il concetto di interazione a distanza, già incontrato con la legge di gravitazione 
universale, la necessita del suo superamento e dell’introduzione di interazioni mediate dal 
campo elettrico, del quale si darà anche una descrizione in termini di energia e potenziale. 
  
Metodologie            
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in relazione alle tematiche proposte sono state 
effettuate lezioni partecipative, lezioni interattive con utilizzo di strumenti multimediali. 
  
  
  
 Palermo , 15 maggio 2026                                                                               Francesco Seminara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DISCIPLINA SCIENZE 
DOCENTE RUMBOLO MASSIMO 
LIBRO/I DI TESTO Giuseppe Valitutti; Niccolo' Taddei; Giovanni Maga; Maddalena Macario 
CARBONIO.METABOLISMO.BIOTECNOLOGIE  
 
ARGOMENTI  

NUCLEI TEMATICI IRRINUNCIABILI 

21. I Metodi Scientifici 
22. Linguaggio/Rappresentazione 
23. Trasformazione 
24. Gerarchizzazione 



 

25. Classificazione 
26. Rischi/Prevenzione 

 
Competenze 

27. Contestualizzare il linguaggio specifico 
28. Individuare criteri di classificazione 
29. Individuare varianze e invarianze 
30. Individuare questioni bioetiche in relazione all’uso delle biotecnologie 
31. Esercitare l’uso del pensiero critico attraverso processi di analisi e di valutazione personale 

  
UNITÀ 
DIDATTICHE  

CONTENUTI  OBIETTIVI DEL 
SAPERE 

OBIETTIVI DEL 
SAPER FARE 

La Chimica del 
Carbonio 

 

Gli Idrocarburi 

-Atomo di Carbonio 

-Ibridazione 

-Gruppi funzionali 

-Isomeria dei 
composti organici 

-Cenni su Alcani, 
Alchini, Alcheni e 
Benzene 

-Conoscere le 
caratteristiche 
dell’atomo di C 

 

 

-Individuare le 
caratteristiche generali  
negli  Alcani, Alcheni 
Alchini e del Benzene. 

-Classificare i diversi 
tipi di gruppi 
funzionali 

 

-Classificare i diversi 
composti organici 

 

 

 

Le biomolecole 

 

 

 

 

Carboidrati  

 

-Conoscere i diversi 
criteri di distinzione dei 
monosaccaridi. 

-Riconoscere la 
formula dei principali 
monosaccaridi 

 

Lipidi 

 

 

-Conoscere la 
definizione di lipide. 

-Conoscere la varietà dei 
lipidi. 

 

-Distinguere la 
differenza fra un 
lipide semplice e uno 
complesso 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Amminoacidi e 
proteine  

  

-Enzimi   

 

-Conoscere unità e 
varietà  degli ammino 
acidi. 

-Conoscere i diversi 
livelli strutturali delle 
proteine. 

-Conoscere i caratteri 
distintivi degli enzimi. 

 

-Evidenziare le 
differenze fra le 
diverse strutture 

-Rappresentare il 
meccanismo di azione 
enzimatica 

 

Nucleotidi e acidi 
nucleici 

-Conoscere le 
caratteristiche dei 
nucleotidi e degli acidi 
nucleici 

-Riconoscere la 
struttura tipica di un 
nucleotide 

 

 

 

Le  biotecnologie 

-La tecnologia delle 
colture cellulari 

-La tecnologia del 
DNA ricombinante 

-Clonaggio e 
clonazione 

-L’ingegneria 
genetica e gli OGM 

 

 

-Conoscere le 
biotecnologie di base -
Comprendere le 
tecniche e gli usi delle 
pratiche legate al DNA 
ricombinante 

-Conoscere le tecniche 
di clonaggio e 
clonazione 

-Definire ingegneria 
genetica e OGM 

 

-Distinguere tra 
cellule staminali 
adulte e staminali 
embrionali 

-Confronta gli usi 
naturali e quelli 
biotecnologici degli 
enzimi usati nella 
tecnologia del DNA 
ricombinante 

-Distingue tra 
clonaggio e 
clonazione 

-Sa discutere le 
possibilità e i dubbi 
sull’utilizzo degli 
OGM 

Cenni sulla geomorfologia. Terremoti. Vulcani . Interno della terra 

 
METODOLOGIE  

La classe è stata attenta e responsabile. La lezione ha seguito un' impostazione di carattere dialogico 
per dare modo ai discenti di intervenire in modo efficace e proficuo, e al docente di valutare il graduale 
e progressivo processo di apprendimento. Si è particolarmente curato l'aspetto critico e il linguaggio 
corretto e consapevole al fine di sviluppare nei discenti uno strumento che possa consentire agli alunni 



 

un efficace processo di decodificazione spesso falsato e non comprensibile che proviene dai vari 
mezzi di divulgazione. 

 
Palermo, Maggio 2026                                                                                                                          

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

DISCIPLINA: Storia dell’Arte 
  
DOCENTE: Cimò Impalli Francesca 

LIBRO DI TESTO: Salvatore Settis, Tommaso Montanari, ARTE. Una storia naturale e civile 
- Edizione Blu, Dal Neoclassicimo al Contemporaneo, vol 3 Mondadori Education 



 

ARGOMENTI (gli argomenti potranno subire qualche variazione, che verrà rettificata col 
programma finale) 

L'800 

Restaurazione e Romanticismo 

L'età del Romanticismo: profilo storico, artistico, letterario. Il paesaggio nella pittura romantica: sublime e 
pittoresco. La restaurazione e l'ascesa della borghesia. Teatri, caffè, gallerie: luoghi di incontro della 
borghesia. Storicismo ed eclettismo nell'architettura romantica. Il richiamo del medioevo. Gothic revival. Il 
restauro di tipo interpretativo. John Ruskin ed il restauro romantico. 

John Constable: Studio di nuvole. Il carro del fieno. 

Joseph Mallord William Turner: Venezia all'alba dall'hotel Europa con il campanile di San Marco. Bufera di 
neve: Annibale e le sue truppe che valicano le Alpi. 

Caspar David Friedrich: Monaco in riva al mare. Viandante sul mare di nebbia. 

Thedore Gericault: Ufficiale dei cavalleggeri della guardia imperiale. Corazziere ferito che abbandona il 
campo di battaglia. La zattera della Medusa. Alienata con la monomania dell'invidia. 

Eugene Delacroix: Massacri di Scio. Famiglie greche attendono la morte o la schiavitù. La libertà che guida 
il popolo. Donne di Algeri nei loro appartamenti. 

Francesco Hayez: Il bacio. I Vespri siciliani. 

William Blake: L'antico del giorno. 

Charles Barry, Augustus Welby Northmore Pugin: House of Parliament. 

Eugene Viollet-Le-Duc: Castello di Pierrefonds. 

L'architettura degli ingegneri 

L'architettura degli ingegneri. Biblioteche, passaggi coperti. Haussmann ed il piano urbanistico di Parigi. Il 
rettifilo a Napoli. 

Joseph Paxton: Crystal Palace. 

Gustave Alexandre Eiffel: Torre. 

Giuseppe Mengoni: Galleria Vittorio Emanuele II di Milano. 

Alessandro Antonelli: Mole Antonelliana 

Giuseppe Sacconi: Monumento a Vittorio Emanuele II.   



 

Il Realismo 

La società europea di metà Ottocento. La fotografia. Il Realismo. I Macchiaioli. I Salons parigini. 
Impressionismo. Italiani a Parigi. 

Gustave Courbet: Gli spaccapietre. Funerale ad Ornans. 

Jean-Francois Millet: L'Angelus. 

Giovanni Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta. La Rotonda dei Bagni Palmieri. In vedetta. Il carro 
rosso. 

Edouard Manet: La colazione sull'erba. Olympia. 

Claude Monet: Impression soleil levant. La Grenouilliere. La Gare Saint Lazare. La cattedrale di Rouen: Il 
portale e la Torre SaintRoman , effetto del mattino, armonia bianca. Le Ninfee dell'Orangerie. 

Auguste Renoir: La Grenouilliere. Le Moulin de La Galette. Le grandi bagnanti, 

Edgar Degas: La famiglia Bellelli, La classe di danza. L'assenzio, L'ippodromo. 

Gustave Caillebotte: Strada di Parigi: Tempo piovoso. 

Giovanni Boldini: Mademoiselle Lanthelme. 

Il Postimpressionismo 

La Belle Epoque. L'Estetismo. Postimpressionismo. Il pointillisme. L'affiche. Il Simbolismo. Divisionismo. 

Visione del film: “Moulin Rouge” 

Georges Seurat: Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte. 

Paul Cezanne: La casa dell'impiccato, I giocatori di carte. Natura morta con tenda e brocca a fiori. Le grandi 
bagnanti. 

Paul Gauguin: La visione dopo il sermone. Di notte ad Arles (Madame Gnoux). Il Cristo giallo. La orana 
Maria. Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

Vincent Van Gogh: Il caffè di notte. I mangiatori di patate. Orti a Montmartre. La Butte Montmartre. La casa 
gialla. La camera da letto. Autoritratto con l'orecchio bendato. Notte stellata. La chiesa di. Auvers. Campo di 
grano con volo di corvi. 

Henry de Toulouse Lautrec: Moulin Rouge: La Goulue. Al Moulin Rouge. 

Arnold Bocklin: L'isola dei morti. 

Giovanni Segantini: Le cattive madri. 

Giuseppe Pellizza da Volpedo: Il quarto stato. 

Medardo Rosso: La portinaia 



 

Art Nouveau 

La Secessione di Monaco. Secessione di Berlino. La Secessione di Vienna. Divisionismo. William Morris e 
la Arts and Crafts. Art Nouveau. La nascita dell'architettura moderna - nuovi materiali costruttivi: ghisa, 
acciaio. I primi grattacieli. Francois Hennebique: cemento armato. La Scuola di Chicago. 

Franz von Stuck: Il peccato 

Edvard Munch: Sera sul corso Karl Johann. La bambina malata. Il bacio. L'urlo. Angoscia. 

Gustav Klimt: Il bacio. Giuditta. Fregio della vita. La culla. 

Joseph Maria Olbrich: Palazzo della Secessione. 

Victor Horta: Hotel tassel. 

Henry van de Velde: Scrittoio per Julius Meier Graefe. 

Hector Guimard: Lampada per l'accesso alla metropolitana 

Antonì Gaudì: Sagrada Familia. Park Guell. Casa Milà. 

Otto Wagner: Cassa di Risparmio Postale. 

Il 900 

Le Avanguardie Storiche 

L'Europa del primo Novecento: profilo storico. Le avanguardie storiche. Parigi, capitale culturale d'Europa. 
L'Espressionismo.  

Henry Matisse: Ritratto di Madame Matisse.  

  

METODOLOGIE: 

L’attività didattica si è indirizzata verso metodologie di insegnamento che sono riuscite a creare un 
ambiente sereno, costruttivo e partecipato, attraverso modalità e strategie inclusive volte ad ottenere 
la partecipazione diretta e attiva degli studenti, cercando di farne emergere e valorizzare le differenze 
nell’approccio alle modalità cognitive e ai ritmi di apprendimento di ciascuno. Nella didattica sono 
stati costantemente alternati i metodi di insegnamento-apprendimento individuale e i metodi di 
‘apprendimento cooperativo’. 

Di seguito sono elencate le metodologie, attuate sia come attività individuali sia come attività di 
gruppo, svolte sia a casa sia in classe: 

-     lezione frontale 
-     ricerche e relazioni  
-     progettazione ed elaborazione di “prodotti” culturali inerenti ai percorsi didattici svolti 

(per esempio redazione di materiali – testi tradizionali o multimediali –), con e senza la 
guida dell’insegnante. 

Gli alunni sono stati introdotti al metodo scientifico, partendo dall'osservazione, facendo ipotesi, 
verificandole e deducendo le invarianti per utilizzarle in nuove occasioni.  

  



 

MEZZI/STRUMENTI: 

  
In relazione agli strumenti, alle piattaforme e agli strumenti di comunicazione, sono stati utilizzati: 
libro di testo, schede, materiali prodotti dall’insegnante, Meet, piattaforma Google di Classroom, 
Agenda del Registro elettronico ARGO (strumento obbligatorio per la documentazione e la relazione 
con le famiglie). 
  
Si indicano, a seguire, gli strumenti di valutazione formativa adottati: colloqui in presenza. 
Si indicano, a seguire, i criteri di valutazione formativa adottati: 

-     Impegno e senso di responsabilità nell’uso degli strumenti di comunicazione 
-     Partecipazione assidua, attiva e puntuale agli incontri programmati. 
-     Forme di autovalutazione 
-       

OBIETTIVI SPECIFICI 

  

Dal PECUP: 

Riconoscere e apprezzare le opere d'arte 

Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio 

Inoltre: 

Acquisire strumenti e metodi per l’analisi e la comprensione di espressioni figurative particolarmente 
rappresentative delle varie epoche. 

Individuare e riconoscere le opere d’arte più significative riferite alla produzione dei maggiori artisti 
e dei più importanti movimenti artistici. 

Distinguere le innovazioni tecniche e costruttive dell’architettura del periodo storico di riferimento 
ed individuare la relativa influenza esercitata sull’architettura e sull’urbanistica. 

Cogliere, in uno specifico contesto di riferimento, i segni delle stratificazioni storiche e le emergenze 
monumentali. 

Imparare a leggere il territorio e lo spazio urbano. 

Individuare il carattere del personaggio ritratto attraverso la rappresentazione plastico-pittorica 
dell’artista e la funzione celebrativa del ritratto. 

Contestualizzare il fenomeno artistico relazionandolo ai contemporanei orientamenti culturali. 

Distinguere l'idea di “bellezza” e di “arte” in riferimento ai vari ambiti artistico-culturali. 

Comprendere la prevalenza della soggettività nell’esperienza figurativa, l’utilizzo del linguaggio 
simbolico e la progressiva autonomia dell’arte rispetto alla rappresentazione della realtà e della 
natura. 

Cogliere l’evoluzione della concezione dell’arte in connessione con la trasformazione del rapporto 
soggetto/realtà esterna. 

Cogliere la distinzione fra tempo fisico e tempo della coscienza; saper cogliere il rapporto fra tempo 



 

della percezione e rappresentazione della dimensione tempo attraverso il linguaggio specifico delle 
arti figurative. 

Individuare nella produzione delle avanguardie gli elementi di discontinuità e di rottura rispetto alla 
tradizione accademica. 

  

Palermo, Maggio, 2026 
Prof.ssa Francesca Cimò Impalli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE  

DISCIPLINA: Scienze Motorie e Sportive   

DOCENTE: Prof.ssa Ferrara Manuela 
LIBRO/I DI TESTO : Il corpo e i suoi linguaggi  
 
CONOSCENZE E CONTENUTI   
I contenuti teorici sono stati proposti in aula attraverso videolezioni e dibattito successivo  e quando 
è stato possibile itinere durante l’ attività pratica  . Non sono stati inseriti nuovi argomenti teorici 
ma si è discusso in linea generale di argomenti inerenti ai giochi di squadra praticati durante le ore 
di scienze motorie . 
Nel corso dell’ anno i ragazzi hanno acquisito padronanza del proprio corpo ed abilità motorie 
attraverso esercizi di coordinazione generale e capacità coordinative e condizionali acquisite anche 
e soprattutto attraverso la pratica di giochi di squadra .  
 
PADRONANZA DEL PROPRIO CORPO  
-Sistema muscolare : funzione e struttura dei muscoli ; il muscolo scheletrico ; vari tipi di contrazione 
muscolare: la : la contrazione dal punto di vista energetico e nervoso : effetti del movimento sul 
sistema muscolare 
17 il tessuto connettivo dell’ apparato locomotore: fibre bianche e fibre rosse  
18 Effetti del movimento su apparato scheletrico , articolare , respiratorio e circolatorio , sul 

sistema muscolare e nervoso . 
CAPACITÀ CONDIZIONALI  
19 classificazione dei ti di forza , fattori che determinano la forza e metodi di sviluppo isogonico, 

isometrico, pliometria o e relativi tipi di contrazione muscolare 



 

20 Misurazione dell’ efficienza apparato cardio-circolatorio ( test di Ruffier) ; classificazione 
dei vari tipi di resistenza , fattori che condizionano la resistenza e metodi per migliorarla ; 

21 Velocità: test navetta , fattori che condizionano la velocità ; le caratteristiche della velocità  
22 Mobilità articolare, metodo attivo e passivo  
COORDINAZIONE GENERALE:  
-Sviluppo e conoscenza delle capacità coordinative : classificazione, come migliorarle , doversi tipi 
di coordinazione; L’ equilibrio statico e dinamico  
23 coordinazione generale e specifica anche con piccoli attrezzi e neuromuscolare ai grandi 

attrezzi  
GIOCO-SPORT, SPORT 
conoscenza e pratica delle seguenti attività sportive :  
-Pallavolo  
-Pallacanestro  
-tennis tavolo  
 -Pickleball  
-Tennis 
 
PERCORSI  MULTI E PLURIDISCIPLINARI (indicare se svolti) 
 
METODOLOGIE (fare riferimento alla programmazione iniziale) 
- lezione frontale  

8. lezione dialogata itinere durante la lezione pratica  
9. dibattito in classe  
10. Insegnamento per problemi ( problem solving) 
MEZZI/STRUMENTI (fare riferimento alla programmazione iniziale) 
Testo adottato  
Piccoli e grandi attrezzi ( manubri , step, palloni( basket, pallavolo) racchette Ping pong , funi , trave 
ecc 
SPAZI E TEMPI 
  Tensostruttura , aula  
Tempi: due ore  settimanali  
CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE (disciplinari) 
Per le prove di verifica ci si è avvalsi  , circuiti , osservazione costante del modo di vivere il movimento 
e forme di autovalutazione, colloqui, il tutto finalizzato all’ accertamento dell’ acquisizione delle 
conoscenze e competenze stabilite , quindi dei miglioramenti rispetto ai livelli di partenza nonché 
della padronanza concettuale delle conoscenze acquisite.Oggetto di valutazione , attraverso l’ 
osservazione costante, è stato anche il comportamento inteso come impegno ( disponibilità , 
comportamento antinfortunistico ( rispetto di se’, dei compagni e delle attrezzature )  
Numero verifiche a quadrimestre : minimo due a quadrimestre 
OBIETTIVI RAGGIUNTI  (specifici della disciplina) 
In relazione a quanto stabilito in sede di Dipartimento , si ritiene che : conoscenze + abilità = 
competenze ( comprovata capacità di usare conoscenze e abilità personali, sociali e 
metodologiche, in ambito ludico ,espressivo , sportivo, del benessere e del tempo libero). Il 
raggiungimento degli obiettivi fa riferimento al grado di possesso qualitativo e quantitativo della 
competenza; pertanto , si può certificare che sono stati raggiunti in modo efficace , dalla maggior 
parte degli studenti , pur con livelli di consapevolezza differenti , i seguenti obiettivi:  



 

7. l ‘ acquisizione della consapevolezza del valore della corporeità intesa come conoscenza , 
padronanza e rispetto del proprio corpo , attraverso esperienze di attività motorie e sportive , di 
espressione e relazione, in funzione di una personalità equilibrata e stabile;  
8. il consolidamento di una cultura motoria quale costume di vita;  
9. il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso l ‘ 
affinamento della capacità di assumere posture corrette , di utilizzare le qualità fisiche e le 
funzioni neuromuscolari ;  
10. l ‘approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio alle 
attitudini e propensioni personali , ha favorito l’ acquisizione di competenze trasferibili all’ esterno 
della scuola ( lavoro, tempo libero, salute) ; 
11. la conoscenza e comprensione dei fenomeni fisiologici che avvengono durante l’ esercizio 
fisico e degli effetti delle attività motorie per il benessere della persona e la prevenzione delle 
malattie. 

 
Palermo,  05/05/ 2026                                                                                                                                       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DISCIPLINA RELIGIONE 
 
DOCENTE VALERIA TRAPANI 
LIBRO/I DI TESTO L.Paolini-B. Pandolfi,  Relicodex. Corso di IRC per le scuole secondarie di secondo 
grado, SEI 2019 ISBN 9788805887538 
  
CONOSCENZE E CONTENUTI  
1)      CONCETTO DI MORALE 
Valori morali nella società liquida di Z. Baumann 
La morale teleologica 
La morale deontologica 
La morale cristiana 
La coscienza e la legge morale in relazione alla dottrina cristiana 
  
2) LA BIOETICA E LE DIVERSE CORRENTI DI 
 INTERPRETAZIONE DELLA DISCIPLINA 
Bioetica tecnico-scientifica, bioetica personalistica, bioetica libertaria, bioetica ecologista, bioetica cristiana 
   
3) TEMI DI BIOETICA 
   La bioetica di inizio vita: 
Lo statuto dell’embrione 
         La sperimentazione sugli embrioni 
         L’interruzione volontaria della gravidanza 
         Le tecniche di riproduzione assistita 
La bioetcia di fine vita:   
L’eutanasia e la carta dei diritti del morente 
         Il suicidio medicalmente assistito 
         Il trapianto d’organi 
  



 

4) QUESTIONI MORALI 
  L’omosessualità e la Chiesa 
   Il matrimonio e l’indissolubilità: nullità e divorzio   
Teoria del ragionamento morale secondo le principali  
   correnti in uso. 
La tolleranza razziale; dalla shoah all'immigrazione clandestina; la carta universale dei diritti umani 
  
  
METODOLOGIE 
Le lezioni sono state svolte in modo frontale, prevedendo un ampio spazio per il dibattito e l’interazione tra la 
classe e il docente e tra gli allievi fra loro. La didattica ha cercato di mantenere viva l’attenzione e l’interesse 
al dialogo educativo in tutti i soggetti, a cui sovente ci si è rivolti anche individualmente per sollecitarne la 
partecipazione. Il ricorso ai supporti multimediali, ha favorito infine l'assimilazione dei concetti affrontati nelle 
lezioni. 
  
MEZZI/STRUMENTI 
Libro di testo, documenti, strumenti multimediali, piattaforme di comunicazione online 
  
SPAZI E TEMPI 
Gli argomenti del programma sono stati distribuiti tra il primo quadrimestre e la prima metà del secondo, 
lasciando alle ultime settimane il compito di riprendere e rianalizzare e valutare i temi trattati con 
approfondimenti. 
  
CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE (disciplinari) 
Sono stati oggetto di valutazione sommativa la partecipazione e l’interesse alle lezioni osservati in itinere. 
  
OBIETTIVI RAGGIUNTI  (specifici della disciplina) 
Lo studente sa elaborare un giudizio morale ed individuare le principali correnti etiche, religiose e non, presenti 
nella società contemporanea. 
  
Palermo, 15 Maggio 2026 
  
Prof.ssa Valeria Trapani              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il documento è stato formulato, letto, approvato e  sottoscritto nel consiglio di classe del 12, maggio, 
2026   
 
 
Il consiglio di classe                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
  

Disciplina Docente Firma 

Lingua e Letteratura 
Italiana 

Arnetta Silvia  

Lingua e Letteratura Latina Arnetta Silvia  

Lingua e letteratura Greca Accardi Eugenia Andreina  

Lingua e Letteratura Inglese Trapani Luigia  

Storia, Filosofia ed 
Educazione Civica 

Caruso Beatrice  

Matematica  Seminara Francesco  

Fisica Seminara Francesco  

Scienze Rumbolo Massimo  



 

Storia dell’Arte Cimò Impalli Francesca  

Scienze motorie Ferrara Manuela  

Religione Trapani Valeria  
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